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.LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2370.
'

REGIO DECRETO 1 ottobre 1926, n. 2054. p

Approvazione dello statuto della Regia università di Gegova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli ai·ticoli 1 e 80 del R. decretó 30 settembre 1923,
p. 2102 ;
Veduto Part. 62

.
del R. decreto-legge 4 settembre 1925,

'n. 1604;
Veduto Part. 19 del R. decreto-legge 4 febbraio 1926, nu-

mero 119;
Veduto il Regolamento generale universitario approvato

col R. decreto 6 aprile 1924, n. 674;
Udito il Consiglio Superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per .la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato lo statuto della Regia; Università di Genova,
ännesso al presente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 7 ottobre 1926.

XITTORIO EMANUELE.

FEDELE.
Visto, il quaydgsigilij: _Rocco..
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1926.
Atti det Governo, registro 255, foglio 53. -- CooP

Sfatüto délIñ llega Uiliv'eriitá di Geisova.

La Facoltà di lettere e Ïilosofia conferisce due lauree: in'
lettere e in filosofia.
La Facoltà di medicina e chirurgia conferisce la laurea in

medicina e chirurgia.
La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali con-

ferisce sei lauree:
in matematica;
in fisica;

. in chimica;
in scienze naturali;
mista in scienze fisiche e matematiche;
mist4 in scienze naturali e chimiche.

La Scuola di farmacia conferisce la laurea in chimica é
farmacia e il diploma in farmacia.
La Scuola speciale-di geografia conferisce la laurea in geo-

grafia.
La Scuola di þerfezionamento in medicina legale e nelle

assicurazioni sociali conferisce il diploma di perfezionamen-
to in medicina legale e nelle assicurazioni sociali.
La Scuola di perfezionamento in filologia moderna confe-

risce:

a) diploma di perfezionamento in ciascuna delle lingud
e letterature straniere in essa insegnate;

b) diploma di perfezionamento in letteratura italiana é
in letterature neolatine.

Art. 3.

Per il conseguimento dei titoli suindicati sono richiesti:
quattro anni di studio per le lauree conferite dalle Fa-

coltà di giurisprudenza, di lettere e filosofia, di scienze ma-
tematiche, fisiche e naturali ;

sei anni per la laurea in medicina e chirurgia;
quattro anni di studio e uno di pratica per la laured in

chimica e farmacia; ·

tre anni di studio e uno di pratica per il diplóma in
farmacia.
Per la laurea in geografia e per i diplomi di perfezioná-

mento si dispone nei titoli speciali del presente statuto.

Art. 4.

Le tasse e sopratasse per gli iscritti alla Scuola specialé
di geografia sono quelle stabilite per gli studenti della Fa·
coltà di lettere e filosofia.

TITOLO I. Art. 5.

ORDINAMENTO DIDATTICO.

'Art. 1.

L'Università di Genova comprende :
la Facoltà di giurisprudenza;
la Facoltà di medicina e chirurgië.;
la Facoltà di lettere e filosofia;
la Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali;
la Scuola di farmacia.

Essa comprende, inoltre, le seguenti Scuole, a' sensi del-
Part. 2, comma 4°, llèttere b) e c) del R. decreto 30 settem-
bre 1923, n. 2102:

Scuola di erfezionamento in medicina legale e nelle as-

sicuraz1on1 sociah ;
Scuola di perfezionamento in filologia moderna ;
Scuola speciale di geografia.

Art. 2.

La Facoltà di giurisprudenza conferisce due lauree : in
giurisprudenza e in scienze politiche, economiche e sociali.

Gli iscritti alle Scuole di perfezionamentö, di dui ägli ar.
ticoli precedenti, sono tenuti al pagamento delle tasse sotto
indicate:

Tassa annuale d'iscrizione L. 200 ;
Sopratassa annuale d'esami L. 100;
Tassa di diploma L. 100.

Gli iscritti saranno inoltre tenuti anche al rimborso delle
spese occorrenti per le ricerche speciali e le esercitazioni
pratiche, nella misura che sarà determinata dal Consiglio di
amministrazione su proposta dei Direttori delle singole
Scuole.

. Art. 4.. . . . .

I liberi docenti, che intendano svolgere un corso libero,
debbono presentare il programma particolareggiato almeno
un mese prima delPinizio dell'anno accademico.
La Facoltà o Scuola osamina.e decide -se.il corso a titolo

privato sia equipollente a un determinato corso ufficiale per
la estensione della materia, per il numero settimanale delle
lezioni ed esercitazioni, per i mezzi sperimentali di osserva-
zione e dimostrazione che il libero docente dia prova di pos-
sedere. In caso~aile1°indtivo~púù ilidhiarare il corso pareggia-
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to a sensi delPart. 60 del Regolamento generale universi-
tario.
I corsi liberi che non sono dichiarati pareggiati possono

essere dichiarati, secondo il loro contenuto, parziali o com-
plementari.

Art. 7.

Salvo le disposizioni speciali per le singole Facoltà e Scuo-
le, ogni insegnamento si esplica in almeno tre ore settima-
nali di lezione, da tenersi in giorni distinti, non comprese in
esse le esercitazioni di gabinetto o laboratorio.

TITOLO II.

STUDENTI.

Art. 8.

'E ciascunö studente viene rilasciato dalla segreteria un

libretto d'iscrizione, sul quale egli segna i corsi che intende
seguire, dandone inoltre notizia scritta alla segreteria al
principio dell'anno accademico. I professori segnano alla
fine del corso, su tale libretto, le attestazioni di frequenza
alle lezioni ed esercitazioni.
Sullo stesso libretto la segreteria indica le tasse e sopra-

tasse pagate.
Sul libretto d'iscrizione è pure notata, dal segretario di

ciascuna Commissione esaminatrice, la votazione ottenuta
ne1Pesame.

Art. 9.

I- professori di ruolo e i liberi docenti hanno la fañoltà di
accertarsi della diligenza, assiduità e profitto degli studenti
nel modi che essi ritengano opportuni ed eilicaci.

Art. 10.

Le infrazioni alla disciplina scolastica commesse dagli
studenti possono essere colpite colle seguenti sanzioni:

1. Ammonizione;
2. Interdizione temporanea da uno o più corsi;
3. Sospensione da uno o più esami di profitto per un

periodo non inferiore a sei mesi;
4. Esclusione temporanea dalPUniversità.

Art. 11.

dente; della apþlicazione della sanzione di cui al n. A viene
inoltre data comunicazione a tutte le Università e Istituti
superiori del Regno.
Tutte le sanzioni disciplinari sono registrate nella carrie-

ra scolastica dello studente e vengono conseguentemente tra-
scritte nei fogli di congedo.
Le sanzioni disciplinari inflitte in altra Università o Isti,

tuto superiore sono integralmente applicate in questa Unia
versità, se lo studente vi si trasferisca o chieda di esservi
inscritto.

Art. 13.

Gli studenti i quali isolatamente ö in gruppö abbiano, an.
che fuori degli edifici universitarii, commesso azioni.lesive
della loro dignità o del loro onore, senza pregiudizio delle
sanzioni di legge nelle quali potessero incorrere, saranno pas.
sibili di quelle disciplinari di cui ai precedenti articoli.

Art. 14.

Il Senato accademico potrà dichiarare .non valido agli ef-
fetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata inter-
ruz1one.

TITOLO III.

EsAMI,

Art. 15.
.

Gli esami di profitto e quelli di laured e di diploina si

tengono, di regola, alla chiusura annuale dei corsi.
Lo htudente il quale abbia ottenuto di potersi presentare

ad un esame di profitto o di laurea o di diploma in epoca
diversa da quella stabilita dal primo comma delPart. 83 del

Regolamento generale universitario, e non sia stato appro-
vato, non potrà presentarsi allo stesso esame di profitto, di
laurea o di diploma se non siano trascorsi almeno tre mesi
dalla data della riprovazione.
Agli effetti della tassa di esame e in ogni caso agli effetti

dell'ammissione ai benefici della Cassa scolastica gli esami
eventualmente sostenuti all'inizio del nuovo anno accade-
mico e non oltre il 30 novembre saranno considerati come
pertinenti all'anno accademico precedente.

L'ãmmonigione viene fatta verhalmente dal Rettore äen-

,tito lo studente nelle sue discolpe.
L'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2 e 3 del

precedente artico¾o spetta al Consiglio ,della Facoltà o Scuo-
la in seguito a relazione del Rettore. Lo studente deve essere
informato del provvedimento disciplinare a suo carico alme-
no dieci giorni prima di quello fissato per la seduta del

Consiglio di Facoltà o Scuola, e può presentare le sue di-
fese per iscritto o chiedere di essere udito dal Consiglio.
Contro la deliberazione del Consiglio di Facoltà o Scuola

lo studente può appellarsi al Senato accademico.
L'applicazione della sanzione di cui al n. 4 e anche di

quelle di cui ai numeri 2 e 3, quando ai fatti abbiano preso
parte studenti di diverse Facolta o Scuole, è fatta dal Se-
nato accademico, in seguito a relazione del Rettore, colPos-
servanza delle norme e dei termini stabiliti nel comma pre-
cedente relativamente alla comunicazione da farsi allo stu-

dente.
Il giudizio del Senato accademico è sempre inappellabile.

'Art. 12.

Tutti i giudizii sono resi esecutivi dal Ilettore,
Dell'applicazione delle sanzioni di cui ai numeri 2, 3 e 4

viene data comunicazione äi genitori o al tutore dello stu-

Art. 16.

Gli esami di profitto si svolgono per singole materie ö per
gruppi di materie, secondo le disposizioni contenute- nei ti-
toli relativi a ciascuna Facoltà o Scuola.

Qualora una Facoltà o Scuola abbia stabilito che tutti o

parte degli esami debbano sostenersi per gruppi di mate-
rie, essa potrà ogni anno modificare questi gruppi pubbli-
cando le variazioni nel manifesto a stampa di cui alPart. 3
del Regolamento generale Universitario. Gli studenti avrans .

no però il diritto di presentarsi agli esami secondo Pordi-
namento che vigeva nelPanno in cui iniziarono il corso degli
studi universitari.

Art. 17.

Per gli aspiranti ai benefici della Cassa scolastica valgono
le norme dello speciale regolamento stabilito ai sensi dell'ar-
ticolo 98 del Regolamento generale u;1iversitario.

"Art. 18.

Le Cõmmissioni esaminatrici per gli esämi scritti hönö
composte di due professori uiliciali di ruolo, o incaricati, e
di un libero docente o cultdre delle materie appartenenti o
connesse alla Facoltà o Sctiola.
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Le Commissioni esaminatrici per gli esami sperimentali
sono determinate anno per anno dalla Facoltà o Scupla com-
petente; ma, in nessun caso, il numero dei commissari può
essere inferiore a tre.
Le Commissioni esaminatrici per gli esami orali, ove que-

sti abbiano luogo per gruppi, sono composte di tutti i pro-
fessori che hanno ingegnato in via ufficiale, nell'anno acca-

'demico, le materie comprese in ciascun gruppo, e di un li-
bero docente o cultore di una fra le materie medesime.
Quando l'esame abbia luogo per materie singole la Com-

inissione si compone di tre membri, cioè del professore della
materia che è oggetto di esame, di un professore di ruolo di
materia affine e di un libero docente o cultore della materia.

Le Commissioni per gli esami di laurea' o diploma sono

hormalmente composte di undici membri, scelti, di regola,
fra i professori ufficiali, compreso sempre, almeno, un libero
docente.
Quando per ragioni speciali il numero di undici membri

non possa essere raggiunto, la Commissione si compone di
nove membri, compreso, almeno, un libero docente.

TITOLO IV.

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA.

Art. 19.

Le materie di insegnamento della Facoltà di giurispruden-
ga, sono le seguenti:

1..Introduzione alle scienze giuridiche e istituzioni di
¢iritto civile (biennale) ;

2. Diritto civile (biennale) ;
3. Diritto commerciale (biennale) ;
4. Diritto marittimo ;
5. Ordinamento giudiziario e prpcpdura civile;
6. Diritto costituzionale e scienza politica;
7. Diritto amministrativo e scignza delPamministrazio-

he (triennale)
8. Diritto internazionale ;
9. Diritto e procedura penale (triennale) ;
10. Istituzioni di dibitto romano;
11. Storia del diritto roffiano;
12. Diritto romano (biennale) ;
13. Storia del diritto italiano (biennale) ;
14. Diritto ecclesiastico ;
15. Filosofia del diritto;
16. Statistica ;
17. Economia politica;
18. Scienza delle finanze e diritto finanziario;
19. Medicina legale;
20. Storia degli istituti economici (con particolare ri-

guardo al diritto commerciale) e delle dottrine economiche ;
21. Legislazione sociale;
22. Ragioneria pubblica e contabilità di Stato;
23. Politica economica;
24. Demografia e politica demografica.

Art. 20.

L'insegnamento della medicina legale deve essere unpar-
tito agli studenti di giurisprudenza in modo separato e di-

stinto dagli studenti di medicina.
Gli insegnamenti d' introduzione alle scienze giuridiche,

scienza de1Pamministrazione, diritto finanziario, procedura
penale, storia delle dottrine economiche possono essere se

parati dalle materie a cui sono riuniti nell'articolo prece
dente e altidati ad altri insegupnti di rgo od incaricati.

Art. 21.

Per il conseguimento della laurea in giurisprudenza lo
studente deve seguire i corst e superare gli esami di profitt4
in 10 materie, delle quali almeno 16 dovranno essere scelte
fra quelle eleneate nell'art. 10. Le altre tre potranno apþar-
tenere anche ad altre 12acoltù, ma la loro scelta dovrà es-

sere approvata dalla Facoltù di giuriprudenza.
Nessun anno di corso sarà valido ove lo studente non sia

stato iscritto ad almeno tre materie.
Lo studente non potrà sostenere gli esami di diritto civile,

diritto commerciale, diritto marittimo, procedura civile, ove
non abbia superato l'esame di introduzione aille scienze giu-
ridiche e istituzioni di diritto civile, nè gli esami di diritto
romano e di storia di diritto italiano ove non abbia supe-
rato gli esami di istituzioni di diritto ro'mano e storia del
diritto romano, nè gli esami di scienza delle finanze.e diritto
finanziario, di politica economica, di storia degli istituti
economici e delle dottrine economiche se non abbia superato
quelli di statistica e di economia politica, nè l'esame di de-
mografia e politica demográfica ove non abbia superato. l'e-
same di etatistica.

Art. 22.

Per il conseguimento della gurea in scienze politiche,
economiche e sociali è consigliato il seguente piano di studii:

1. Introduzione alle scienze giuridiche e istituzioni di
diritto civile (biennale);

2. Diritto conanerciale (l>iennale) ;
3. Diritto costituzionale e scienza politica;
4. Diritto amministrativo e scienza dell'amministraziõ•

ne (trienrale);
5. Diritto internazionale ;
6. Diritto penale, esclusa la procedura penale. (bieän

nale) ;
7. Storia del diritto italiano (nella parte relativa al di-

ritto pubblico);
8. Diritto ecclesiastico;
9. Filosofia del diritto;
10. Statistica;
11. Economia politica (biennale)
12. Scienza delle finanze e diritto finanziario;
13. Storia degli istituti e delle dottrine econoiniche;
14. Legislazione sociale;
15. Ragioneria pubblica e contabilità dï Statoy
16. Politica economica ;
17. Demografia e politica demografica;
18. Geografia (presso la Facoltà di lettere e filosofia),
Lo studente può modificare tale piano di studii sostituendo

ad una o più fra le materie in esso indicate altrettante
materie scelte anche fra quelle insegnate in altre Facoltà
a condizione però che il numero complessivo delle materie
non sia inferiore a 18. Il numero delle materie insegnate in
altre Fac'oltà alle quali lo studente può iscriversi,. non deve

in nessun caso essere superiore a tre e la loro scelta dovrà
essere approvata dailla Facoltà di giurisprudenza.
Nessun anno di corso sarà valido ove lo studente non sia
stato iscritto ad almeno tre materie.

Lo studente non potrà sostenere gli esand di diritto com-

merciale, diritto costituzionale e scienza politica, diritto
amministrativo e scienza dell'amministrazione, diritto inter-
nazionale, diritto penale, storia del diritto italiano, diritto
ecclesiastico, e legislazione sociale, ove non abbia superato
l'esame di introduzione alle scienze giuridicho e istituzioni
di diritto civile, nò potrà sostenere gli esami di scienza delle
finanze e diritto finanziario, storia degli istituti e delle dot-
trine economiche, ragioneria pubblica e contabilità bi
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Stato, politica economica, demografia e politica demografica
se non abbia superato gli esami di statistica e di economia
·politica.

Art. 23.

Gl'insegnamenti possono essere svolti sotto forma di lezioni
cattedratiche e di esercitazioni.
A ciascun insegnamento e per ciascun anno del corso sono

assegnate di regola tre lezioni settima.nali di un'ora cia-
scuna in giorni diversi. Negli insegnamenti biennali e .trien-
na-li l'insegnante può riunire insieme gli studenti dei vari
anni o tenere lezioni separate a quelli di ciascun anno: nel
secondo caso l'insegnamento può essere ridotto a due ore
settimanali in giorni diversi per ciascun anno di corso.

Art. 24.

Gli esami di profittä sono orali e possonö. darsi per singole
materie o a gruppi di materie, secondo sarà ogni anno de·
liberato dalla Facoltà e pubblicato. sul manifesto di cui al-
l'art. 3 del Regolamento generale universitario.
Qualora la Faeoltà deliberi che gli esami siano dati a

gruppi di materie, i relativi aggruppamenti saranno indi-
cati mal manifesto predetto.
E' fatta salva Ingli studenti la facoltà di cui all'art. 16

ultimo comma.

Art. 25.

Gli esami indicati come successm possono darsi nello stesso
periodo di esami in cui si danno i propedeutici, ma in giorni
diversi e posteriori sotto pena di nullità.

Art. 20.

* L'esame di profitto per le singole materie ha, di regola, la
'durata di 15 minuti. L'esame di profitto per gruppi di mate-
rie non può aver durata inferiore a 30 minuti. Tutti i mem-
bri della òommissione possono fare interrogazioni sopratutto
allo scopo di accertare la maturità intellettuale del candi.
dato.

Art. 27.

L'esame di laurea consiste nella prese~ntaziõne e discus-
sione di una dissertazione scritta sopra argomento stretta-
inente attinente. alla laurea cui si aspira, e nella esposi-
zione orale e discussione di due argomenti su ,materia di-
Versa da quella della dissertazione scritta.
La dissertazione deve essere depositata in segreteria al-

,meno un mese prima de1Finizio degli esami di laurea; l'in-
digazione dei temi orali deve essere - fatta alla segreteria
ahneno 15 giorni prima.

Art. 28.

.
La -Cõmmissiöne, sia per gli esami di pröfitto che per

quelli di laurea, delibera anzitutto se si debba concedere
o negare Papprovazione, e successivamente, in caso afferma-
tivg, determina la votazione da assegnare al candidat.o.

Art. 29.

I laureati i quali, avendä cönseguito una delle due lauree
che la Facoltà conferisce, aspirino a conseguire la seconda,
sono iscritti al quarto anno.
I laureati in altre Facoltà e coloro i quali, in queste, -ab-
biano seguito coi'si per alcuni anni e superati degli esami,
senža ottenervi.laurea,

,
possono essere iscritti. al secondo

anno della Facoltà di giurisprudenza, o per Puna o per
Paltra laurea, þutchè abbiano superato l'esame di.maturità
olassica almeno un anno prima.

1 laureati in un istitufo superiore di studi commerciali
del Regno possono essere iscritti al secondo anno della Fas
coltà di giurisprudenza, se vogliono conseguire la laured
in giurisprudenza, ed al terzo, se vogliono conseguire Ini
laurea in scienze politiche, economiche e sociali, purchè aba
biano suþerato il suddetto esame di maturità almeno tantil
anni prima quanti sono quelli pe.r i. quali l'abbreviazione 4
concessa.
In tufti i casi sopra indicati, la Facoltà, tenutõ contd

degli stiidi, già compiut.i, determina il numero minimo di
insegnamenti che debbono essere segditi e formare oggettd
di esame per il conseguimento della nuova laurea, e con<

siglia il piano degli stydi.

'Art. 30.

E' annesso alla Facoltà di giurisprudenza l'Istitutö di
esercitazioni giuridiche, ordinato come seminario a sensi
delPart. 23 del Rëgolamento generale universitario. «

L'Istituth ha lo scopo di promuovere ed agevolare le ri<
cerehe scientifiche e le esercitazioni pratiche degli studenti
in giurisprudenza.
Fanno parte dell'Istituto i professori ufficiali delle materie:

insegnate nella Facoltà. Essi eleggono nel Iloro seno un
Direttore, che dura in carica tre anni ed è rieleggibile.'

Art. 31.

L'Istitutõ è ripartito in sezioni corrispondenti alle sitigöld
materie insegnate nella Facoltà.
Le sezioni possono. essere riunite in gruppi secondg lg atB<

nitA delle materie.

'Art. 32.

Possonö far parte delPIstituto quei liberi docënti chã täna
gono un regolare'cobso di lezioni nelPUniversità, quando, pet:
la materia da loro insegnata manchi il professore ufficialee

'Art. 33.

I lafori de1PIstituto si svolgonö dal 1° noveinbrë al 31
maggio.
Essi consistono in :

1. Lezioni e conferenze tenute dagli insëgnanti su argu,
menti speciali;

2. Esercitazioni pratiche dirette dalPinsegnante;
3. Ricerche scientifiche sotto la guida de1Pinsegnante;
4. Conferenze seguite da discussione presiedute dalPiri,

segnante.
AlPinizid di ogni anno accademico viene stabilito il piang

e Pordine delle esercitazioni.

Art. 34.

Ai la.yori de1PIstituto sono amniessi a-partecipard gli stu.
denti iscritti alir Facolta .di giurisprudenza della R. Univer-
sità di Genova, ed i laureati da non oltre quattro anni.
Chi abbia frequentato con profitto per un anno almenõ,
uno o più corsi delPIstituto, ottiene un attestato di profittà
ache deve essere sottoscritto dal Direttore de1PIstituto stesso
e controfirmato dal Preside della Facoltà.

"Art.
35.

'Agli alunni dell?Istituto possono essere imp,östi contributi
speciali secondo deliberazioni da prendersi dal Consiglio
d'amministrazione su pfoposta del Senato accademico, udito
il Collegio degli insegnanti.
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TITOLO «V.. '

FACOIÆÀ DI IIEDICINA E CHIBURGIA,

'Art. 30,

G inatërië 'd'insegnamento della Facoltà di inedicina o

'chirúrgia sono le seguenti:
1. Fisica sperimentale;
2. Chimica organica e inorganica;

' 8. Botanica;
4. Zoologia, anatomia e fisiologia cömparate_;
5. Anatomia umana normale dèscrittiva e topografica,

istologia generale ed embriogenesi;
6. Fisiologia e chimica biologica'
7. Patologia generale e batteriologia;
8. Farmacologia;
9. Ohimica fisica biologica;
10. Anatomia e istologia patologica;
11. Pqtologia speciale medica dimostrativa;
12. Patologia speciale chirurgica dimostrativa ;
18. Anatomia chirurgica e corso di operazioni;
14. Igiene e polizia medica;

, 15. Medicina legale;
110. Radiologia ed elettroterapia;
11. Olinica medica;
18. Clinica chirurgica;
19. Clinica pediatrica ;
20. Olinica ostetrica e ginecologica;
21. Olinica ocalistica;
22. Olinica dermosifilopatica ;

- 23. Olinica delle malattie nervose é mëntali;
24. Clinica otorinolaringoiatrica;
25. Odontoiatria.

Sono triennali i corsi di clinica medica e clinica chirur-

gicar; biennali quelli di anatomia descrittiva, di patologia
generale, di fisiologia e chimica bioÌ ca, di anatomia e

istologia patologica; annuali tutti gli altri.

Art. 37.

Gli insegnamënti di chimica organica ed inorganica, bo-
fanica, zoologia, anatomia e fisiologia comparate, possono
yenire impartiti in comune con gli studenti della Facolth
'di scienze; però i programmi d'esame di queste materie deb
bono essere speciali per gli studenti di medicina e approvati
'dalla Facoltà di medicina e chirurgia. Essi debbono conte
here tutta la materla, svolta con estensione e profondità ne
cessaria per la cultura medica.

Art. 38.

Nordine dégli studi consigliato agli studenti risulta dal

prospettö seguente:
FAnno 19

Rotanica.
Zoologia, anatomia e fisiologid Boapãžäte;
Istologia generale ed embriogenesi.;
Fisica;
Chimica;
1Anatomia deserlttiva,

'Anno 2•:

Anatomia descrittiva;
Fisiologia e chimica biológica;
Patologia generale e batteriologia.

Mano 3·:

, katologia generale e batteriologia;

Farmacologia;
Fisiologia e chimica biologica;
Anatomia topografica;
Chimica fisica biologica.

Anno 4°:

'Anatomia e istologia patolögica;
Patologia speciale medica dimostrativa;
Patologia speciale chirurgien dimostrativa;
Odontoiatria;
Olinica medica (per ciò che riguarda la semelõtieß

-

medica);
Olinica chirurgica (per ciò che riguarda la semelotica

chirurgica) ;
Radiologia;
Anatomia chirurgica e c.orso di operazioni.

Anno 5°:

Clinica medica;
Olinica chirurgica;
Clinica dermosinlopatica;
Clinica oculistica;
Clinica otorinolaringoiatrica;
Clinica pediatrien;
Clinica delle malattie nervose e mentali.
Anatomia e istologin patologica;
Igiene e polizia medica.
Anno 6°:

Olinica medica;
,
Clinica chirurgica;
Clinica ostetrica e ginecologica ,
Medicina legale.

Lo studente è libero di modineare il piano di studii prã-
posto, purchè il numero complessivo delle materid alle quáli
si inscrive e sulle quali deve superare gli esami, durante
tutto il corso degli studi, non sia inferiore a 22,
Il numero di insegnamenti, che lo studente deve frequena

tare in ciascuno del sel anni di corso, non puð essere infe·
riore a tre.

Art. 89.

E'obbligato'riö pe'r il conseguimento della laurea un pe.
riodo di internato di quatta'o mesi nella clinica chirurgica, di
due mesi nella clinica ostetrica, di quattro mesi nella cli.
nica medica, uno dei quali può essere fatto nella clinica
pediatrica.

Art. 40.

Tutti gli insegnamenti devono essere dimostrativi, salvt
•ondizioni speciali riconosciute dalla Facolta, e si debbont
associare ad esercitazioni pratiche. Per le esercitazioni stesse
gli iscritti debbono pagare speciali contributi, che saranni
stabiliti anno per anno dal Consiglio d'amministrazione.

Art. 41.

Gli esami di profitto sonõ orali e con prove pratiche 88.
còndo la natura della materia. Essi vengonö sostenuti pe2
singole materie.
La Commissione delibera anzitutto se si debba conceders

o negare Papprovazione; successivamente, in caso afferma
tivo, determina il punto di merito.
In questa valutazione si deve tener anche calcolo delh

prova pratica per gli esami in cui ò richiesta.
Lo studente non potrà essere ammesso a nessun esame d

profitto in qualsiasi clinica generale o speciale, se non ab-
bla superato gli esami di anatomia normale, di fisiologia i

di patologia generale.
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Art. 42. . Art. 46.

Ilesame di laurea consiste nella presentazione e discus-
sione di una dissertazione scritta, e nella esposizione orale
e'discussione di due fra tre temi tratti da diverse materie,
a scelta del candidato. La dissertazione deve essere deposi-
tata in segreteria almeno un mese prima delPinizio degli
esami di laurea ; Piddicazione dei temi orali deve essere

fatta alla segreteria almeno quindici giorni prima.
La Commissione esaniinatrice delibera anzitutta se si

debba concedere o negaže 14 approvazione e successivamente,
in caso affermativo, determina la votazione da assegnare al
candidato.
Nella votazione sarà tenuto conto di eventuali lavori cll-
nicio aperimentali originali del candidato su relazione del
Preside o dei professori da lui delegati.

Art. 43.

I laureati in scienze naturali o in medicina veterinaria
possono essere iscritti al terzo anno del corso di medicina
e chirurgia. Qualora essi abbiano frequentato il corso trien-
nale di anatomia umana colle relative esercitazioni e un

corso biennale di fisiologia o di patologia generale, e ne ab-
biano superati gli esami, possono essere inscritti al quarto
anno.
I laureati in matematica, fisica, chimica, chimica far-

maceutica, possono essere iscritti al secondo anno. Se ab-
biano dato gli esami di botanica, zoologia, anatomia e fi-

aiologia comparate, possono essere iscritti al terzo anno.
I laureati in ingegneria, in giurisprudenza, in filosofla,

in letterer e i diplomati in farmacia possono essere iscritti
al secondo anno.
E' richiesto in .ogñi caso il possesso del.la maturità clas-

sica' o abientifica conseguita tanti anni prima quanti sonó
quelli per i quali viene concessa Pabbreviazione.
La Facoltà, tenutb conto degli studi già compiuti dagli

napiranti, determina, caso per caso, il numero minimo di

insegnamenti che debbono essere seguiti e formare oggetto
di esame per il conseguimento della nuova laurea e consiglia
il piano degli studi.

SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN MEDICINA LEGALE

E NELLE ASSICURAEIONI SOCIALI.

"Art.44.

Presso PIstituto di medicina legale è istituita la Scuola
di perfezionamento in medicina legale e nelle assicurazioni
sociali, la quale ha lo scopo di conferire competenza pro-
fesgionale a quei medici ché intendano dedicarsi alPeserci•
zio della perizia medico-legalé.
'La durata del corso di studi è di anni due.
J)irettore della Scuola è il titolare di medicina legale.
Alla Scuola possono iscriversi soltanto i laureati in me-

dicina e chirurgia.
Art. 45.

Gli insegnamenti della Scuola sono:
a) illustrazione di casi di medicina legale generale ë

guida ai principali tipi di perizie;
b) elementi di diritto civile ,e penale e di legislaziöne

deÌle assicurazioni sociali (in relazione alla medicina legale);
c) esercitazioñi di perizie neuropaichiatriche;
d) esercitazioni di traumatologia degli infortuni;

a d) esercitazioili di .medicina degli infortuni anche ti re-
lazione alle malattle professionali;

f) chimica 4 microscopia forense e tecnica relativa;
g) polizia medicogiudiziaria e tecnica delle autopsie,

Tranne che per la materia di cui alla lett. b) delParticohi
precedente, Pinsegnamento ha carattere essenzialmente dis
mostrativo e di pratica esercitazione.
II Consiglio della Facoltà stabilisce in principio di pgni

anno Pordine degli insegnamenti e Porario.

Art. 47.

Possono essere .organizzate inoltre conferenze pratiche da
tenersi da docenti di altre materie che abbiano attinenza con
gli scopi della Scuola.
Possono essere presi accordi con PIstituto delle malattie

professionali che ha sede presso PIstituto di igiene, e con
PIstituto delle esercitazionj giuridiche, per coordinare gli
insegnamenti in maniera che gli allievi possano contempo-
raneamente seguire anche i corsi di quegli Istituti e consea
guire certificati degli studi compiuti.

Art. 48.

I mezzi sperimentali per Pinsegnamento sono forniti dai-
PIstituto di medicina legale, clie è la sede della Scuola palla
casuistica clinica e giudiziaria provvedono i singoli docenti,
secondo le cariche e gli uffici pubblici coperti presso ospedali
e presso Istituti di aséicurazione e, di polizia medica.

Art. 49.
Alla fine del biennio gli allievi, che abbiano frequentato
i corsi ed eseguite le esercitazioni, sono ammessi a due pro-
ve d'esame, cioè un esame pratico di medicina legale gene.
rale e un esame di medicina legale degli infortunii e dellé
assicurazioni.
Ognuna deHe due prove comprende una perizia e la die

scussione orale sul caso che forma oggetto della perizia.
Ottenuta Papprovazione in ambedue le prove, gli iscritti

per conseguire 11 diploma dovranno inoltre presentare e die
scutere una dissertazione scritta sopra argomento perti
nente agPinsegnamenti della Scuola.

Art. 50.

L'esame di diploma si da avanti ad una Cóinmissione, nä.
minata dai Preside della Facoltà e.composta di sette mem-
bri, quattro dei quali appartenänti alla Scuola,.uno alPIsti-
tuto delle malattie professionali ed uno alPIstituto di eser.
citazioni giuridiche, ed un libero docente di materia prow
fessata tiella Säuola o di materia alBne.

Art. 51.

Agli allievi che abbiano ottenuto l'approvazione ne1Pesa¤ië
di diploma, viene rilaseisto il diploma di perfezionamento in
medicina legale e nelle assicurazioni sociali, flrmato dal
Preside della Facolta.

TITOLO VI.

FACOLTA DI LETTERE E FILOSOFIA.

'Art. 52.

Le materie di insegnamento della Facoltà di lettere e 111
,

sofia sono le seguenti:
I. - Gruppo.lètterario classico:

1. Letteratura latina;
2. Letteratura greca;
3. Grammatica latina e greca;
4. Glottologia classica e romanza;
5. Archeologia;
6. Sanscrito,
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II. - Gruppo letterario moderno:

7. Letteratura italiana;.
8. Letterature neolatine;
9. Letteratura francese;
10. Letteratura spagnuola;
11. Letteratura portoghese;
22. Letteratura inglese;
13. Letteratura tedesca;
1A. Storia delParte mèdioevale e moderna

III. - Gruppo storico-geografico:
15. Storia antica;
1ß. Storia moderna;
17. Geografia (antropogeografig e stpriandella geografia)

IV. - Gruppo felosofico•
18. Filosofia;
19. Storia della filosofia;
20. Pedagogia. '

Art. 53.

14 Facoltà ha inoltre i seguenti lettorati :
1. Lingua francese;
2. Lingua spagnuola;
3. Lingua portoghese;
4. Lingua tedesca;
5. Lingua inglese.
Ilettori sono designati dagli insegnanti del.gruppo let-

tefario moderno, convocati a tal uopo dal Preside della Fa-

ob1tà.
Ogni insegnante di ruolo della Facoltà può, sotto la sua

fesponsabilità e direzione, designare un assistente solon-

tariop11a prgria cattedra.
Art. 54.

Sono bbligatori, per la laurea, sia in lettere, sia in filo-
sõfia, la frequenza e Pesame in almeno dodici materie, di
cui quattro biennali.
Nessun anno di corso è valido se lo studente non si

iscrive a due materie almeno.

Art. 55.

. La laurea iii lettere si consegue o nel gruppo letterario
moderno o nel gruppo letterario classico o nel gruppo sto-

rico-geografico.
Per i diversi gruppi si propongono i seguenti piani di

studio:

Gruppo moderno:

1. Letteratura italiana (biennale);
2. Letteratura latina (biennale) ;
3. Letterature neolatine (biennale) ;
4-5 Due lingue e letterature straniere (ciascuna annuale);
6. Storia moderna (annuale) ;
7-12 Sei materie liberamente scelte dallo studente fra

quelle insegnate nena Facoltà o in altre Facoltà. Di queste
sei materie una deve essere seguita per un biennio; e due

annuali possono anche essere scelte tra quelle già prece-
dettemente seggite dallo studente.

Gruppo classico:

1. Letteratura italiana (biennale) ;
2. Letteratura Œatina (biennale) ;
3. Letteratura greca· (biennale) ;
4. Archeologia (annuale) ;
5. Glottologia classica (annuale)
6. ßtoria antica (aanuale);

7. 1stituzioni di diritto romano;
8. Storia del diritto romano;
9-12 Quattro materie liberamente scelte da1Ïo studente

secondo le norme indicate ai un. 7-12 del gruppo maderng.

Gruppo storico-geografico :
1. Letteratura italiana (biennale);
2. Letteratura latina (biennale) ;
3-4. Storia antica e Storia moderna (una annuale e

Paltra biennale a scelta dello studente)
5. Geografia (biennale);
6. Archeologia (annuale);
7-12 Sei materie liberamente scelte dalló studente se-

condo le norme indicate ai un. 7-12 del gruppo moderno,
salvo che tutte e sei le materie possono essere annuali.
Per il conseguimento della laurea in Filosofia la FacoltN

propone il seguente piano di studii:
1. Filosofia (biennale);
2. Storia della filosofia (biennale);
3. Pedagogia (biennale) ;
4. Letteratura italiana (annuale);
5. Letteratura latina (annuale);
6. Storia antica o moderna (annuale) ;
7-12 Sei materie liberamente scelte dallo studente se-

condo le norme indicate ai nn. 7-12 del gruppo moderno.
Lo sttidente è libero di sostituire a una o a þiil deNe ma-

terie in questi piani nominativamente indicate, altrettànte
materie fra quelle enumerate nell'art, 52 e anche tra qttelle
insegnate in altre Facoltà. La scelta delle materie apparte-
nenti ad altre Facoltà deve essere,approvata dalla Facoltà
di lettere, ma, in nessun caso, il numero complessivo di
tali materie può essere superiore a tre.
Gli studenti devono dichiarare alPinizio del secondo annä

se intendano prendere la laurea in lettere o in filosofia; e

nel primo caso, alPinizio del terzo, in quale gruppo inten-
dano prendere la laurea in lettere.

Art. 56.

I laurenti in lettere, che abbiano seguitö una materia fi-
Iosofica biennale o due annuali e sostenuto il relativo esame,
possono ottenere l'iscrizione al quarto anno del corso per la
laurea in filosofia.
I laureati in filosofia, che abbiano seguito per un biennio

la letteratura italiana e la latina, possono ottenere Piscri-
zione al quarto anno del corso per la laurea in llettere.
Gli uni e gli altri sono obbligati alla frequenza e alPesa-

me di almeno cinque materie.
Per i laurenti in lettere o in filosofia che non ei trovinö

nelle condizioni sopra indicate, e per i laureati o studenti
provenienti da altre Facoltà, la Facoltà stabilisce, caso per
caso, a quale anno di corso possano iscriversi e di quante
materie (in nessun caso meno di sette) debbanö seguire i
corsi e sostenere gli esami.

Art. 57.

GPinsegnamenti della Facoltà sono impartiti mediante Je-
zioni cattedratiche, esercitazioni e colloqui di carattere
scientifico.
Per le esercitazioni o i colloqui gl'insegnanti possono, sotto

loro responsabilità, valersi degli assistenti, di cui alVart
colo 53.

Art. 58.

Gli esami di profitto possono darsi per singole materie
per gruppi di materie, secondo sarà ogni anno deliberato
dalla Facoltà e pubblicato nel manifesto di cui aflPart. fl
del Regolamento generale universitario.
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Qualora la Facoltà deliberi che, gll egamÏ alatio dati a
gruppi di materie, i relâtivi aggruppämenti saranno. ilidi-
gati nel manifesto predetto.
E' fatta salva agli studenti la facoltà di cui alPart.10
'ultimo comma.

Art. 59.

L'esame di laurea consiste nella presentazione e nella di-
acassione pubblica di una dissertazione scritta concernente
una delle materie insegnate nella Facoltà nel gruppo pre-
scelto per lla laurea.

Art. 60.

Tutti gli studenti, per essere ammessi alla laurea,« deb-
bono aver superato durante il corso dei loro studi una prova
set'itta in classe sul tema assegnato:
. d'italiano, per i laureandi in lettere, gruppo moderno;

di latino, per i laureandi in lettere, gruppo classico;
d'italiano o di latino (a scelta), per i laureandi in let-

tere, gruppo storico-geografico;
di filosofia, per i laureandi in filosofia.

SCUOLA DI PERFEZIONAMENTO IN FILOLOGIA MODERNA.

'Art. 01.

La Scuola di perfezionamento in filologia moderna rilascia:
I) diplomi di perfezionamento in ciascuna delle lingue e

letterature straniere in essa insegnate;
II) diploma di perfezionamento in letteratura italiana

a in letterature neolatine.

Art. 02.

I diplomi di cui al n. I de1Particolö precedente si rila-
sciano:.

a) ai laureati in lettere .che abbiano frequentato per un
anjio alineno la Scuola;.

b) ai laureati in filosofia, in giurisprudenza e in scienze
sociali, economiche e politiche, forniti del diploma di ma-
turità classica, dhe Pabbiano frequentata per due annÌ al-
meno;

c) a chi possieda altra laurea, sia fornito del diplöma
di maturità classica, e sia ritenutó idoneo all'aminissione
dal Collegio dei professori, dopo almeno tre anni di fre·
quenza.
Gli inscritti di cui alla lettera a) debbono entro Panno fre·

quentare le lezioni e le esercitazioni delle seguenti materie
e superare i relativi esami:

iletteratura italiana;
letterature neolatine;
letteratura straniera in cui intendönö specializzarsi;
un'altra letteratura straniera a loro scelta.
Inoltre essi debbono superare nella materia di diploma un

esame pratico comprendente '
un esame orale sulla lingua e la letteratura prescelta;
una composizione nella lingua prescelta, scritta in

classe;
una lezione pratica su tema assegnato dalla Commissiö·

ne 24 ore prima;
una dissertazione scritta, dalla quale potranno essere

dispensati coloro che abbiano ottenuta lla laurea in lettere
coli una dissertazione riguardante la letteratiira in cui chie-
dono il diploma di perfezionamento. :

Gli inscritti di cui alla lettera b) debbono seguire i corsi
seguenti:

letteratura italiana (biennale);
la letteratura atraniera in cui intendono perfezioitarsi

(biennale);

letterature tieolitine tannuale)S
altra letteratura stranierä a loro scelta (annuale);
storia de1Parte (annuale).

Gli inscritti di cui alla lettera c) debbono seguire i corsi
beguenti:

letteraturà italiana (triennale):
letterature neolatine (biennale);
la letteratura straniera in cui intendonö perfezionarst

(triennale) ;
altra letteratura straniera a loro scelta (annuale);
storia delParte (annuale).

Per conseguire il diploma, intti gli inscritti di cui allè
lettere b) e c) devono superare esami orali sulle insterie pre.
dette é un esame sulla materia del diploma, comprendente 14
stesse prove imposte agli iscritti di cui alla lettera a).

Art. 63.

Al diploma di cui al n. II dell'art. 61 possono aspirare sol-
tanto i laureati in lettere.

Essi debbono per un anno frequentare le lezioni di:
.

letteratura italiana.;
letterature neolatine;
e di altre due materie a scelta tra quelle insegnate nella

Facolti;
superare i relativi esami, e presentare e discutere una

dissertazione scritta nella materia in cui intendono perfezio•
nars1.

Per Peenme di profitto le materie indicate formano un

gruppo solo.

'Art. 64.

La Commissione per Pesame di diploma si compone di sette
inembri, fra i quali sei professori di ruolo nelle materie prd·
fessate nella Scuola o di materie affini, e un libero docente.

TITOLO VII.

SCUOLA SPECIALE D1 GEOGRAFIA,

'Art. 65.

Il corso della Scuola speciale di geografia ha la durata .di
due anni e conduce alla laurea iri geografia.

'Art. GG.

Sono considerate materie costitutive della Scuola le sé-

guenti:
1) Corso propedeutico di matematica;
2) Geografia matematica e cartografia;
3) Geografia fisica;
4) Geografia (antropogeografia; e storia della geografia);
5) Geografia economica e commerciale;
6) Geologia;
7) Oceanografia fisica e biologia marina;

e tutte le altre materie di Facoltà, Scuole e Istituti supe·
riori che la Scuola îndicherà nel suo manifesto annuale.

Art. 67..

Sono ammessi al primo anno della Scuola 'gli stude2iti delle
Università e degli Istituti superiori, purchè forniti del titolo
di studi medi prescritto dall'art. 47.del It decreto 30 set•
tembre 1923, n. 2102, che abbiano già compinto un biennio di
studi. Sono ammessi al secondo anno i laureäti e diplomati
delle Università e degli Istituti superiori, sempre che forniti

del titolo di studi medi þrearittp dalPart. 47 del citato de-
ereto.
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L'iscrizione alla Scuola spëeiale di gengraffia esclude l'iscri-
tione ad altre Scuole o Facoltà per il conseguimento di qual-
siasi altro diploma o laurea.

Ogni iscritto è tenuto a seguire le lezioni delle sette materie
specificatamente indicate alParticolo precedente che non ab-
biano fatto parte del suo precedente ordine di studi (due, a

sua scelta, biennali). Deve inoltre seguire nel primo anno

tre corsi e nel secondo due liberamente scelti fra le materie

di altre Facolta o Istituti superiori di Genova, che abbiano
attinenza con gli studi della Scuola. La scelta di queste ma-
terie, quando esse non siano tra quelle indicate ilel manife-
sto, deve essere approvata dal Consiglio della Scuola, al fini
del necessario .coordinamento.

Art. 68.

Gli alunni sono tenuti a sostenere gli esami di profitto so-

pra i seguenti gruppi di materie :

1. Geografia (antropogeografia e storia della geografia),
geografia economica e commerciale;

2. Geografia matematica e cartografia ;
3. Geografia fisica -- geologia --- oceanografia fisica e

biologia marina.
Le raaterie a scelta restano separate negli esami. di profitto

salvo che non siano comunque aggruppate fra di loro nell'or-
dinamento degli esami delle Facoltà a cui appartengono.

Art. 69.

Superati gli esami di profitto, l'allievo può essere ammesso
all'esame di laurea, consistente nella presentazione e discus-

sione di una dissertazione scritta hopra una fra le materie
indicate ai numeri 2-7 dell'art. 66.

La Commissione per l'esame di laurea è costituita in con-
formità delPart. 64.

TITOLO VIII.

FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI.

'Art. 70.

Le materie d'insegnamento della Facoltà di scienze mate-

Instiche, fisiche e naturali sono le seguenti:
1. Fisica sperimentale;
2. Chimica generale ed inorganica;
3. Ohimica organica;
4. Mineralogia;
5. Botanica generale;
(i. Geologia;
7. Zoologia;
8. Anatomia e fisiolögia comparate;
9. Analisi algebrica;
10. Analisi infinitesimale;
11. Geometria analitica e proiettiva con disegnö;
12. Geometria descrittiva con disegno ed applicazioni;
13. Meccanica razionale;
14. Geodesia teoretica;
15. Fisica matematica;
16- Analisi superiore;
17. Geometria superiore;
18.,Astronomia;
19; Matematiche complementari;
20; Fisica superiore;
21, Ohimica fisica;
22. Matematica per chimici e naturalisti (corso spe-

tiale)
23. Botanica sistematica ed applicata ,
24. Astronomia nantica.;

25. Navigazione e idrografia ;
26. Oceanografia fisica e biologia marina;
27. Metereologia e magnetismo;
28. Elettrotecnica generale;
29. Elettrotecnica speciale e misure;
30. Chimica industriale;
31. Chimica analitica;
32. Geografia fisica;
33. Anatomia umana e fisiologia sperimentale;
34. Disegno d'ornato e d'architettura tecnica;
35. Metodologia e didattica matematica;
30. Meccanica superiore;
37. Elettrochimica applicata con esercitazioni;
38. Fisica tecnica (compresa la termodinamica);
39. Meccanica applicata alle costruzioni;
40. Meccanica applicata alle macchine (cinematica e d&

namica applicata) ;
41. Architettura tecnica;
42. Chimica docimastica;
43. Mineralogia e geologia applicate;
44. Storia delle scienze;
45. Macchinario chimico con disegno.

Alcuni degli insegnamenti sopra indicati potrannò essere
riuniti in uno solo.

Art. 71.

Gli insegnamenti della Facoltà vengöno impartiti mediante
lezioni teoriche dim.astrative e sperimentali, e mediante eser.
cizi pratici nei gabinetti e laboratori e gite d'istruzione.
Gli esercizi che formano parte integrante di un corso sond

obbligatori per gli studenti che vi sono iscritti.
Nessun anno di corso è valido se lo studente. non siasi

iscritto almeno a tre insegnamenti, compresi i laboratori.

Art. 72.

Per il conseguimento della laurea in mateliiaticã è consi.
gliato il seguente piano di studii:

1. Fisica sperimentale (corso biennale) ;
2. Chimica generale ed inorganica (compresi gli elementi

di chimica organica);
3. Analisi algebrica.;
4. Analisi infinitesimale;
5. Geometria analitica e proiettiva (con disegno)
6. Geometria descrittiva con applicazioni;
7. Meccanica razionale;
8. Fisica matematica;
9. Analisi superiore;
10. Geometria superiore;
11. Astronomia;
12. Geodesia;
13. Meccanica superiore;
14. Metodologia e didattica matematica;
15. Storia delle scienze.

Lo studente per essere ammesso alla laurea deve frequen-
tare e superare gli esami in almeno 15 materie che può sce-

gliere fra quelle elencate nell'art. 70 ai numeri 1 a 3, 9 a

19, 34 a 36, 44.

Art. 73.

Per il cönseguimento della laurea in fisica è consigliato il
seguente piano di studii:

1. Fisica sperimentale (corso biennale) ;
2. Chimica generale ed inorganica.;
3. Chimica organica;
4- Analisi algebrica;
5. Analisi infinitesimale;
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'(i. Geometria analitica e proiettiva (con disegno);
7. Geometria descrittiva (con disegno);
8. Meccanica razionale;
9. Fisica matematica ;
10. Fisica superiore (corso biennale);
11. Mineralogia;
12. Un corso a scelta fra elettrotecnica, chimica fisica,

geografia fisica, fisica tecnica, astronomia e geodesia.
Lo studente, per essere ammesso alla laurea, deve fre-

quentare e superare gli esami in almeno 12 materie, che
può scegliere fra quelle elencate nelPart. 70 al numeri 1 a
4, 9 a 18, 20, 21, 28, 20, 32, 38. Inoltre lo studente deve fre-

quentare per un biennio il laboratorio di fisica, sostenendo
il relativo esame pratico, e per un anno quello di chimica.

Art. 74.

Per il cönseguimento della laurea in chimica è c nsigliato
il seguente piano di studii:

1. Fisica sperimentale (biennale);
2. Chimica generale ed inorganica;
3. Chimica organica;
4. Mineralogia;
5. Matematica per chimici e naturalisti (corso spe-

ciale) ;
G. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale) ;
7. Chimica-fisica;
8. Chimica industriale;
9. Chimica analitica:
10. Un corso a scelta fra quelli ndicati dalla Facoltà,

anno per anno, nel proprio manifesto.
Lo studente, per essere ammesso alla laurea, deve fre-

quentare e superare gli esami in almeno 10 materie, che

può scegliere fra quelle elencate nell'art. 70 ai numeri 1 a

8, 21, 22, 30, 31, 37, 42, 45, e il corso di chimica farmaceu-
tica e tossicologica della Scuola di farmacia.
Inöltre lo studente deve frequentare per quattro anni il

laboratorio di chimica e per un anno quello di fisica.

Art. 75.

Per il causeguimento della laurea in scienze naturali è
consigliato il seguente piano di studii:

1. Fisica sperimentale;
2. Chimica generale e inorganica;
3. Chimica organica;
4. Botanica generale;
5. Zoologia;
6. Anatomia e fisiologia comparate;
7. Geologia;
8. Mineralogia;
9. Matematica per chimici e naturalisti (corso spe-

ciale) ;
10. Anatomia umana e fisiologia sperimentale;
11. Geografia fisica;
12. Botanica appilicata;
13. Un corso a scelta fra quelli indicati dalla Facoltà,

anno per anno, nel proprio manifesto.
Lo studente, per essere ammesso alla laurea, deve fre-

quentare e superare gli esami in almeno 13 materie, che
può scegliere fra quelle elencate nelPart. 70 ai numeri 1 a
8, 22, 23, 26, 32, 33, 43, 44.
Inoltre lo studente deve frequentare per un anno i labora-
tori di chimica e di fisica, per due anni un aboratorio di

scienze naturali, e, per un periodo da stabilirsi dalla Fa-

coltà, gli altri. quattro laboratori di scienze naturali, supe-
rando nel secondo biennio due esami pratici, uno dei quali
sulle materie biologiche, l'altro su quelle abiologiche.

Art. 76.

Per il conseguimento della laurea mista in scienze fisiche
e matematiche è consigliato il seguente piano di studii:

1. Fisica sperimentale (corso biennale);
2. Chimica generale ed inorganica;
3. Chimica organica ;
4. Analisi algebrica;
5. Analisi infinitesimale;
6. Geometria analitica;
7. Meccanica razionale;
8. Fisica superiore (biennale);
9. Matematiche complementari (biennale);
10. Fisica matematica;
11. Una materia a scelta fra l'astronomia e la geodesia.

Lo studente, per essere ammesso alla laurea, deve frequen-
tare e superare gli esami in almeno 11 materie, che può see-

gliere fra quelle elencate nell'art. 70 ai numeri 1 a 3, 9 a 20.
Inoltre lo studente deve frequentare per due anni 11 tabd-

ratorio di fisica e, per un anno, il laboratorio di chimica.

Art. 77.

Per il conseguimento della laurea mista in scienze natti-
rali e chimica, è consigliato il seguente piano di studii:

1. Fisica sperimentale (biennale);
2. Matematica per chimici e naturalisti (corso spé.

ciale) ;
3. Chimica generale ed inorganica;
4. Chimica organica;
5. Botanica;
6. Zoologia;
7. Anatomia e fisiologia comparate;
8. Geologia;
9. Mineralogia;
10. Chimica analitica;
11. Geografia fisica;
12. Chimica-fisica;
13. Botanica sistematica ed applicata.

Lo studente, per essere ammesso alla laurea, deve freques
tare e superare gli esami in almeno 13 materie, che può scém

gliere fra quelle elencate nell'art. 70 ai numeri 1 a 8, 21 d .

23, 30 a 33, 42 a 44.
Inoltre lo studente deve frequentare per due anni il labo-

ratorio di chimica, per un anno quello di fisica, e, per un pe-
riodo da stabilirsi dalla Facoltà, ciascuno dei cinque labg·
ratori di scienze naturali.

Art. 78.

Nel primo biennio dei corsi per ciascuna laurea la Fa-
coltà consiglia l'iscrizione ai corsi di lingua tedesca ed in-
glese presso la Facoltà di lettere.

Art. 79.

Gli esami di profitto si danno per singole materie, a menö
che la Facoltà non disponga altrimenti, nel qual caso indica
nel manifesto gli aggruppamenti delle materie.
E' fatta salva allo studente la facoltà di cui alPart. 16,

ultimo comma.
Le prove pratiche, per le scienze prevalentemente speri-

mentali o di osservazione, consistono in esperimenti ed os-
servazioni; per le altre in esercitazioni scritte o gi'afiché
relative alla scienza o ramo di scienza su cui è data la prova.
Le modalità sono fissate dalla Facoltà.

Art. 80.

L'esame, così per la geometria proiettiva come per la de-
scrittiva, comprende pure il disegno. Nella votazione, che è

unica, si tien conto, oltrechè delle risposte agli interrogatorii
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sulla parte tecnica dei disegni esegpiti durante l'anno, anche
delle prove pratiche finali di disegno che la Commissione es4-
minatrice giudicasse di dover ordinare.

Art. 81.

Per ciò che riguarda i corsi comuni a piil lauree diplomi.
la Facoltà stabilisce, anno per anno, la estensione dei corsi
stessi per lle singole categorie di studenti ed i programnii di
psami.

Art. 82.

I laureati che aspirino· al conseguimento di altra laurea
nella Fäcoltà úl scienze possono ottenere un'abbreviazione di
corsö.
La Facoltà, tenuto conto degli studi compiuti e degli

esami superati, - determina, caso per caso, Panno di corso
al quale possono essere ammessi, il numero minimo degli
insegnameliti ohe debbono essere seguiti e formare oggetto
disekame, e consiglia il piano degli studi.
Gli studenti possono ottenere 11 passaggio= da uno ad un

alfro corso di studi alle condizioni che saranno indicate,
caso per caso, dal Consiglio di Facoltà.

f

'Art. 83.

La lauren viene conseguita mediante iina dissertazione
scritta nell'ambito di una delle discipline stabilite per la
lauren alla quale lo studente aspira. Egli deve sostenere lo-
devolmente la discussione su questa tesi scritta e su al-
meno altri due argomenti orali.
Nel caso di lauree miste, almeno uno degli argomenti della

'discussione orale deve scegliersi nel gruppo nel quale non

fu compilata la tegi scritta.
11 candidato ha inoltre l'obbligo di sostenere una puoya

pratica.
TITOLO IX.

SCUOLA DI FARMACIX.

Art. 84.

Le materie d'insegnamento della Scuola di Farmacia sono
leMeguenti:

1. Chimica inorganica ed organica;
2. Fisica sperimentale;
3. Mineralogia;
4. Botanica applicata.;
5. Zoologia;
G. Chimica farmaceutica e tossicolögica ;
7. Materia medica (farmacognosia);
8. Igiene;
9. Chimica bromatologica;
10. Teenica farmaceutica.

Art. 85.

Per il conseguirgento della laurea in chimica er farmacia è

onsigliato il seguente pianö di studii:
1. Chimica inorganica ed organica;
2. Fisica sperimentale con esercizi pratici 'di labora-

torio;
3. Mineralogia con.esercizi di labordtorio;
4. Botanica; applicata con esercizi þrntici oincinadi

,
5. Zoologia;
G. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale) ;
7. Materia medica (farmacognobia) ;
8. Igiene con esercizi di laborntorio e batteriologia;
9. Chimica bromatologica ;
10. Tecnica farmaceutica;
11. Uno dei corsi segugati, a scelta dello studente:

.
anatoinia e fisiologia comparato (aunual ,

hihiles
fisica (annuale);
Corsi di esercitazioni :

Esercitazioni di preparazioni chiiniche nel lab ratorio
di chimica farmaceutida ;

Esercitazioni di analisi chimica qualitativa nel labora-
torio di chimica generale;

Esorcitazioni di analisi chimica farmaceutica e tossÍ·
colo.gica, bromatologica e zoochimica nel Inboratorio di, chi-
mica farmaceutica (biennali);

Esercizi di farmacognosin nel láboratorio di materia
medica.
E' consigliata inoltre la frequenza al corso di chimica

industriale presso la Facoltà di scienze matematiche, fisiche
e naturali.

Art. 80.

Lo studente, per essere ammesso alla laurea, deve freq\ien-
tare e superare gli esami in almeno 11 materie che può sce.
gliere fra quelle eleneate nell'art. 84 e quelle delle Fac'dità
di scienze e di medicina che saranno annualmente indiante
dalla Scuola nel proprio manifesto. Egli deve inoltre seguire
i corsi di esercitazioni indienti nell'articolo precedente.

Art. 87.

Per il conseguimento del diploma in.farmacia è.eönsiglinfo
il seguente piano di studii:

1. Chimica inorganica ed organica;
4. Fisica sperimentale;
3. Mineralogia ;
4. Botanica applicata;
5. Chimica farmaceutica e tossicologica (biennale);
G. Chimica bromatologica ;
7. Materia medica (farmacognosia);
8. Tecnica farmaceutica;
Corsi di esercitazioni:
Esercizi di preparazione e di analisi chimica nel inbo-

ratorio di chimica farmaceutica ;
Esercizi di farmacognosia nel, laboratorio di materia

medica;
Esercizi di botaniew (in relazione con le piante ;qËli

cinali).
Art. 88.

Lo studente, per essere ammesso all'esame di diploma, ile-
se frequentare e superare l'esame in almeno 8 materie, che
può scegliere fra quelle elencate nell'art. 81 e quelle delle Fa-
coltà di scienze e di medicina che saranno indicate dalla
Scuola nel proprio manifesto. Egli deve inoltre seguire i
corsi di esercitazioni indicati nell'ai'ticolo precedente.

, Art. 80.

I professori pössono assicurarsi, sempre che 10 creduno ñp-
portuno, per mezzo di collogni o di prove sperimentali, del
profitto ricavato dagli alunni.
Questi colloqui e prove sperimentali servono di criterio pei•
il passaggio da uno ad altro ordine .di esercitazioni della
stessa materia.

Art. 90.

Per ciascun corso devono tenersi almeno 3 ore settimituali
di lezioni in giorni differenti.

Art. 01.

Nessun anno di studio è valido se lo studente non al sia
iscritto almeno a tre corsi comprese le esercitazioni indicate
dal Consiglio della Scuola.
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Ai·t. 92.

Gli esami di profitto si danno per singole materie; la
Scuola, però, può disporre altrimenti, nel qual paso indi-
cherà nel manifesto annuale gli. aggruppamenti delle sia-
gole discipline. · '

Art. 93.

Per la laurea occorrono quattro anni di studi e un quinto
anno di pratica farmaceutica da esercitarsi presso farmacie
degli ospedalli civili o in quelle scelte'nell'elenco che la Scuola
propone al principio di ogni anno accademico.
Il tempo complessivo per la pratica non deve essere inferio-

re ad un anno solare, e deve risultare da attestazione rila-
seiata dai direttori delle farmacie .presso le quali lo stu-
dente abbia esercitato la pratica. Un semestre almeno di

questa pratica farmaceutica dev'essere compiuto dalilo stu-
dente dopo aver superato gli esami di profitto.
Per 11 diploma occorrono tre anni di studi ed uno di pratica

farmaceutica da compiersi con le modalità sopra indicate.

'Art. 94.

L'esame di laurea in chimica e farmacia si dà in due se-

dute, una alla fine del quarto ed una alla fine del quinto anno.
Alla fine del quarto anno lo studente deve:
1• Superare tre prove di analisi chimica, qualitativa,

quantitativa e tossicologica, da eseguirsi sotto la sorveglianza
di almeno due membri della Commissione esaminatrice, nel
laboratorio di chimica farmaceutica;

2• Superare una prova di analisi e preparazione di due
prodotti farmaceutici estratti a sorte, da eseguirsi come

sopra;
3° Presentare una tesi di laurea di indole possibilmente

sperimentale sopra un argomento scelto liberamente in chi-
mica farmaceutica, in materia medica (farmacologia o far-
macognosia) o in altra materia strettamente alline alla far-
macm.
La tesi, dattilográfata o a stampa, deve essere depositata

in tre esemplari nella segreteria universitaria almeno un

mese prima della data fissata dalla Scuola per l'esame, in.
sieme con il titolo di tre argomenti orali che lo studente
si offre di svolgere davanti ailla Commissione esaminatrice,
scegliendoli in materie obbligatorie diverse fra loro e da
quelfa su cui verte la dissertazione;

4• Sostenere un esame orale comprendente la discussione
delle prove pratiche, della dissertazione scritta e di due fra
i tre argomenti orali presentati.
Sulla dissertazione riferisce il professore sotto la cui di-

rezione o nel cui taboratorio essa sia stata elaborata, oppure
altro docente cui ne sia atato dato incarico dal Direttore.
Alla fine del quinto anno il candidato deve presentarsi ad

un' esame pratico nel quale deve dimostrare la sua cono-
scenza dei medicamenti, delle droghe e delle piante medici-
pali e deve rispondere sulParte del ricettare, sulla-farmaco-
pea e sulla legislazione sanitaria, nelle parti attinenti alla
farmacia.
I giovani che proseguano ricerche öriginali per la disser-

tazione di laurea, possono ottenere, su proposta del Diret-
tore del laboratorio in cui lavorano e dietro parere favorevole
del Consiglio della Scuola, di presentarsi ad entrambe le
sedute delPesa.me di laurea alla fine del quinto anno.

'Art. 95.

La Commissio11e pei• l'esame di laurea si compone di nove
membri. Ne fanno parte, oltre il Direttore della Scuola, che
la p1'esiede, sei professori della Scuola, fra i qualisquelli di
chinlica farmaceutica e tossicologica,. di materia medica
(farm«cognosia e tossicologia), di botanica, e due liberi do--

tenti.insegnantinella Scuola stessa e/che abbiano tenuto
effettivamente Finsegnamento. In caso di necessità il nu-
mero dei componenti la Commissione può essere ridotto a
s'ette, riducendosi a cinque (oltre il Direttore) i professori
della Scuola e ad uno i liberi docenti.
Per Pesame pratico si aggiungono due provetti farmaci,

sti da nominarsi dal Direttore su proposta della Scitola,
scegliendoli possibilmente fra coloro che abbiano fatto puby
blicazioni scientifiche.

Art. 96.

L'esame per il conseguimento del diploma di farinacia la
dà in due sedute, una alla fine del terzo ed una alla fine del
quarto anno.
Alla fine del terzo anno il candidato deve superare le se,

guenti prove:
1° Un'analisi qualitativa che il candidato esegaisce nel

laboratorio di chimica farmaceutica, in presenza di due mem-
bri almeno della Commissione esaminatrice, alla quale né
rende conto con apposita relazione scritta;

.2· Un'analisi o preparazione di due prodotti farmaceutici
estratti a sorte, da eseguirsi nel laboratorio di chimica far·
maceutica sotto la sorveglianza del direttore;

3° Una prova orale nella quale il candidato è tenuto allai
discussione ragionata degli esami precedenti e a rispondei'd
a qualunque interrogazione syi soggetti più comuni e più ims
portanti dell'analisi chimica. Il candidato non può essere arge
messo alla prova ora:le se non abbia superato le due profe
pratiche.
Alla fine del quarto anno il candidato deve presentarsi ad

un esame pratico conforme a ,quello regolaito nel penultimo
comma dell'art. 94.

Art. 97.

La Commissione per l'esame di diploma alla fine del terzo
amio si compone di sette membri, fra i quali debbono essere
compresi il Direttore della Scuola, che prehiede la Comtnissio-
ne, i professori di chimica generale, di chimica farmaceutica
e tossicologica, di materia medica (farmacognosia), e un lir
bero docente scelto tra quelli che abbiano effettivamente iñ«
segnato neilla Scuola.
Per l'esame pratico da sostenersi alla fine del quarto aand,

alla Commissione così costituita si aggiunge il professore
di botanica e un provetto farmacista scelto come al secon-
do comma dell'art. 95.

'Art. 98.

I laureati in scienze naturali, in fisica, in medicina e chi-
rurgia ed in agraria e i diplomati in farmacia, aspiranti alla
llaurea in chimica e farmacia, purchè forniti del diploma di
maturità classica o scientifica conseguito almeno due anni
avanti, sono ammessi «I terzo anno.
I laureati in chimica possono essere ammessi al quarto an-

no, purchè abbiano già frequentato per un biennio il corso di
chimica farmaceutica e tossicologica con i relativi esercizi.
La Scuola, tenuto conto degli studi già compiuti dagli a-

spiranti, determina, caso per caso, il numero minimo di
insegnamenti che d,ebbono essere seguiti e formare oggetto
di esame per il conséguimento della nuova laurea, e consiglia
il piano degli studii.
Tranne che i diplomati in farmacia, tutti gli altri deb-

bono compiere Panno di'pratica farmaceutica secondo le mov
dalità indicate acll'art. 93.

Art. 99.

I laureati in chimica, fisica, veienze nasturali, medicina.o'
chirurgia, agraria e veterinarin, aspiranti al diploma di far<
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macia, possono essere ammessi at terzo anno quando compro
vino, oltre il possesso del titolo di studi secondari prescritto,
conseguito almeno due anni prima,.anche di aver seguito per
un anno il corso di chimica farmaceutica e tossicologica con

i relativi esercizi. *

La Scuola, tenuto conto degli studi già compiuti dagli a-
spiranti, determina, caso per caso, il numero minimo di inse-
gnamenti che debbono essere seguiti e formare oggetto di
esame per il conseguimento del diploma, e consiglia il piano
degli studii.
Tutti gli aspiranti debbono compiere l'anno di pratica far-

inaceutica secondo le modalità indicate nell'art. 93.

Art. 100.

Il titolare de1Pinsegnamento di chimica farmaceutica,
quando sia professore di ruolo, è considerato per tutti gli ef-
fetti legali come appartenente alla Facoltà di scienze mate-
matiche, fisiche e naturali, oltre che alla Scuola di farmacia.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione
FEDELE.

Numero di pubblicazione 2371.

REGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 2068.
Istituzione di un Regio liceo classico in Cividale del Friuli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE
'

RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti in data 11 marzo 1023, n. GSS, e
9 maggio 1923, n. 1054;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925, n. 1081;
Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduta la domanda e la deliberazione con cui il comune

di Cividale del Friuli chiede la creazione di un Regio liceo
classico, per il mantenimento del quale si obbliga a corri-

spondere allo Stato il contributo annuo stabilito dalla ta-

bella annessa al Nostro decreto 11 marzo 1923, n. 685, ed a
sostenere gli oneri previsti dalPart. 103 del Nostro decreto
G maggio 1923, n. 1054 ;
TJdito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

finailze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° ottobre 1926 è istituito in Cividale del

Friuli un Regio liceo classico, che formerà un unico isti-

tuto col Regio ginnasio colà esistente.

Art. 2.

Con decreto dei Nostri Ministri per la pubblica istruzione
e per le finanze sarà provveduto alle modificazioni delle ta-
helle organiche dei Regi istituti hiedi d'istruzione in dipen-
denza della creazione del suddetto Regio liceo classico.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservaflo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - VOLËI.

Visto. il Guardasigilli: Rocco.
IlefistTalo alla Corte de¿ conli. addi 15 dicembre 1926.

Atti del Governo, registro 955, foglio 67. - COOP

Numero di pubblicazione 2372.

REGIO DECRETO 14 ottobre 1926, n. 2065.
Modificazioni allo statuto della Società degli Steeple Chases

d'Italia.

VITTOllIO EMANUELE III

PEli GI:.tZIA lif DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Visto il IL decreto 8 luglio 1925, n. 1200, con il quale la
Società degli Steeple Chases d'Italia fu eretta in ente mo-

rale:
Visto il verbale della assemblea generale della Società de-

gli Steeple Chases d'Italia tenutasi il 23 novembre 1925 e

l'istanza con la quale sono richieste alcune modifiche allo sta-
tuto sociale;
Vista la legge 10 giugno 1913, n. 770, sulle istituzioni aven-

ti per fine il miglioramento e lo sviluppo delPagricoltura,
dell'industria e del commercio;
Sentito il Consiglio di Stato :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli articoli 1, 3, 10 dello statuto della Società degli Stee-
ple Chases d'Italia sono sostituiti i seguenti:

Art. 1.

E' istituita in Roma la Società degli Steeple Chases d'Ita-
lia allo scopo d'incoraggiare la produzione ippica nazionale
promuovendo in special modo le corse con ostacoli e le cor-

se piane per cavalli da caccia, tanto per conto proprio come
accordando premi alle Società di corse riconosciute, seguen-
do le direttive generali del Jockey Club Italiano al quale
spetta l'emanazione di norme tecniche direttive per Pippica
al galoppo in Italia.
Per essere riconosciute le Società debbono prendere for-

male impegno di seguire le norme del presente statuto e del
regolamento della Società degli Steeple Chases d'Italia.

Art. 3.

I soci fondatori verranno ammessi su proposta di 1 aoci
« proponentia> ed in seguito a votazione mediante scheda se-

greta controfirmata da 2 membri del Comitato delle corse

« raccomandanti ».
La votazione avverrà con norme regolamentari stabilite

dall'assemblea.
Per i soci fondatori l'obbligo sociale ù quinquennale. Sca-

dato il quinquennio l'obbligo s'intende confermato per il suo-
cessivo, e così di seguito.
La quota annua ù pagata, in una sola volta, al 1° gennaio

di ciaseuu anno. Essa ò fissata in:

L. 230 per quelli ammessi fino al 3 gennaio 1920;
L. 300 per quelli ammessi tiuo al 1° febbraio 1920;
L. 500 per quelli ammessi dopo il 15 aprile 192L
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Per i soci fondatori ammessi dal 1· gennaio 1915, eccesione
fatta per i signori ufficiali del Regio esercito in servizio at.
tivo permanente, è fatto obbligo di essere soeî della società
di corse della città di loro abituale residenza o di quella più
vicina qualora nella propria città non esistesse una società
di corse riconosciuta.
I soci annuali verranno ammessi con modalità di votazioni

analoghe a quelle prescritte per i soci fondatori.. Per essi

Pobbligo sociale è annuale e decorre dalla pubblicazione del-
Fammissione nel Bollettino ufficiale.
La quota annua è di L. 500, e verrà pagata in una sola

volta, alPatto delPammissione.

Art. 10.

Il Coinitato delle corse è presieduto dal commissãrio più
anziano presente. Viene convocato in seguito ad invito dei
commissari o dietro richiesta <li almeno 5 membri (di cui
alPaat. 8, comma b), sia presso la sede sociale, sia in altre
città.
Le deliberazioni dovranno essere prese a maggioranza di

yoti.
Perchè le deliberazioni del Comitato delle corse siano va-

lide, occorre la presenza di almeno un commissario e 6 mem-
bri dei quali non meno di quattro appartenenti alla catego-
ria di cui alPart. 8, comma b).
I membri del Comitato delle corse appartenenti a detta ca-

tegoria scadono dalla carica quando per due volte consecu-
tive e senza giustificato motivo risultino assenti.
In caso di parità di voti. le deliberazioni contestate sa-

. ‡anno rimesse ad una successiva seduta.
Salvo disposizioni in contrario, le deliberazioni del Comi-

tato andranno in vigore l'ottavo giorno dopo la pubblicazio-
ne nél Bollettino utliciale della Società.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 ottobre 1920.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli• Rocco,
. Registrato alla Gorte dei conti, addt 15 dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 64. - CooP

Numerú di pubblicazio.ne 2373.

REGIO DECRETO 20 agosto 1926, n. 2069.
Istituzione di una Regia scuola complementare in Tarvisio,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

,Veduti i Nostri decreti in data 11 marzo 1923, n. 085, u
G maggio 1923, n. 10M;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925, n. 1084;

. Riconosciuta la necessità di provvedere alla creazione di
una Regia scuola complementare in Tarvisio a decorrere
dal 1• ottobre 1926;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

.per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamp decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1 ottobre 1920 è istituita in Tarvisio unig
Regia scuola complementare.

Art. 2.

Il contributo annuo che il comune di Tarvisio dovrà ver,
sare all'Erario,' in base alla tabella annessa al citato de-
creto 11 marzo 1923, n. 685, per il mantenimento della locale
Regia scuola complenientare, viene ridotto, per un quinquena
nio a decorrere dal 1• ottobre 1920, a L. 10,000.

Art. 3.

Con decreto dei Nostri Ministri proponenti sai provves
duto alle modificazioni delle tabelle organiche dei Regi isti,
tuti medi d'istruzione in dipendenza della creazione della'
suddetts Scuola.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 20 agosto 1926.

:VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIst -- FEDELE & ÑOLËI,
Visto, il Guardasigil¿i: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1928.
Atti del Governo, registro 255, foglio 70. - CooP

I

Numero di pubblicazione 2374.

REGIO DECRETO 20 agosto 1926, n. 2070.
Istituzione di una Regia scuola complementare in Merano,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NASONE
RE D'ITALIA

Veduti i Nöstri decreti in data 11 marzo 1928, n. 685, 4
6 maggio 1923, n. 1054;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925, n. 1084 i
Riconosciuta la necessità di provvedere alla creazione di

una Regia scuola complementare in Merano a decorrere
dal 1• ottobre 1926;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö.

.per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 14

i deëorrere dal 1° ottobre 1920 ò istituita in Merano unai
Regia scuola complementare.

2rt. 2.

Il ööntributo anni1ö che il comune di Merano dovrà vers

sare all'Erario, in base alla tabella annessa al citato decreto
11 marzo 1923, n. 685, per il mantenimento della Jocale Ro,
gia scuola.complementare, viene ridotto, per un quinquen-
nio a decorrere dal 1• ottobre 1920, a L. 20,000.

'Art. 8.

Con decreto dei Nostri Ministri proponenti sarà provvé-
dato alle modificazioni delle tabelle organielie dei Regi isti-
tuti medi d'istruzione in dipendenza della creazione della
suddetta Scuola.
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Ordiniamo che il presente decreto, ùunito del sigillo,dello
Stato, sia inserto nella "radcólta ufficiale delle leggi,e dei
decreti ßel Regno d'Italia, mandando' A chiunque spetti di-
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 20 agosto 1920.

LVITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - FEDELE - OIÆI¢

yísto, 'il, Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Gotte dei conti, addi 15 dicembre 1926.

Atti del Governo, registro $55, jogffo 71. - CooP

Numero di pubblicazione 2378.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1926, n. 1830.

Norme regolamentari per la tutela del risparmio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA -

:Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1920, n. 1511;
'Ritenuta l'urgente necessità di emanare il regolamento di
ui all'art. 6 del decreto-legge predetto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei• 1e gnanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per l'economia nazionale e col Minist'ro Segretario di Stato

per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del R. decretodegge 7 settembre 1926, nu-
mero 1511, e quelle del presente regoldmento si applicano
alle società, enti e ditte bancarie indicate nel decreto stesso,
qui designate con la denominazione generica di « aziende di
credito », in quanto le aziende stesse raccolgano-depositi.
Le predette disposizioni non si: applicano nei riguardi

delle aziende industriali e conimerciali, le quali accettino in
deposito, per funzione accessoria della loro attività, somme
di spettanza dei loro amministratori o del dipendente per-
sonale impiegatizio ed operaio o ricevano, eventualmente,
depositi in conto corrente per conto di terzi.

Art. 2.

Per le Casse di risparmio, i Monti di pietà, gli Istituti di
"credito agrario e gli altri enti che, per leggi speciali, ope-
rano sotto la vigilanza del Ministero delPeconomia nazio-

nale, restano ferme le disposizioni delle leggi vigenti.
E' tuttavia -obbligatoria per gli enti anzidetti anche Pos-

hervanza. delle norme contenute nel presente regolamento,
per quanto concerne:

a) la costituzione di puovi enti, la fusione di piik enti
fra loro e la istituzione di nuove filiali, nel senso che la re-

lativa autorizzazione è accordata con decreto del Ministro

per Peconomia nazionale, di concerto cop quello per le finan-
ze, sentito il parere delPIstituto di emissione; ,

b) la iscrizione nelPalbo istituito presso il Ministero

delle finalize;
c) la misura del fido che può essere concesso ad uno

atesso obbligato e la riduzione delle eventuali eccedenze, a

norma delPart. 16 del presento regolamento;
4) la comunicazione delle situazioni periodiche e del bi-

lancio annuale alPIstituto di emissione, ai sensi de1Part. 14
del presente regolamento.

-Per Pinosservanza delle norme dettate in questo-articolo
sono applicabili le sanzioni contemplate dalPart. 10 del pre<
sente regolamento. La relativa applicàsione è riservita al
Ministero dell'economia nazionale.
Per le Casse di risparmio ordinarie, di nuova istituzÌonog
il limite minimo fissato dalPart. 3 della legge 15 luglio 1888,
n. 5540, serie 32, per il primo fondo di dotazione, è elevato 4
L. 1,000,000.

Art. 3.

Le aziende di credito;- gestite da società cooperative a re,

sponsabilità illimitata (Casse rukali), sono soggette alle nor-
me del presente regolamento, solo per quanto concerne:

a) la costituzione di nuove aziende;
b) la iscrizione nelPalbo istituito presso il Ministorq

delle finanze;
c) la compilazione e la comunicazione del bilancio, y

norma delPart. 13;
d) Pesercizio della vigilanza da parte dell'Istituto di

emissione.

Esse debbono destinare i nove decimi diegli utili aimuuli
alla formazione di un fondo di riserva, iluo a che questo ab-
bia raggiunto il decimo de1Pammontare dei depositi, °

Art. 4.

Le aziende di credito che s'intenda di creare dopo la data
di pubblicazione del presente decreto, debbono costituirai
con un capitale minimo versato di:

L. 50,000,000, se si tratta di società per azioni di cres
dito ordinario, che esplichino una attività diffusa in þiik re-
glom;

L. 10,000,000, per le società predette, che esplichirio,
un'attività regionale;

L. 5,000,000, per le medesime società, che espliohino
un'attività provinciale ; e

L. 300,000, se si tratti di società cooperative di credito
a responsabilità limitata (Banche popolari) che esplichino
la loro attività nelPàmbito di una sola Provincia. In caso di
più larga espansione, tali società dovranno uniformarsi p
quanto è prescritto per le società di credito ordinario.
Per le ditte bancarie, che appartengano a persone siiigolo

o che si costituiscano in forma di società in nome collettivo
o in accomandita semplich, si applicano le stesse norme det-
tate per le società di credito ordinario.

Art. 5.

Le aziende di credito, che intendano iniziare la propria
attività·nel Regno o nelle Colonie, debbono richiedere Panto,
rizzazione del Ministro per le finanze con istanza che deve
essere presentata al direttore della filiale delPIstituto. di
emissione, nel capoluogo della Provincia nel cui territorio
l'azienda intende fissare la sua sede centrale.
Nella domanda debbono essere indicati gli estremi se·

guenti:
a) la denominazione dell'azienda;
b) la forma sotto la quale intende sorgere; .

c) la specie di attività bancaria che si propone di ehpli-
care;

4) Fammöntare del capitale;
c) la sede centrale e quella delle eventuali filiali.

Alle aziende di credito estere, le quali intendano istituire
un proprio stabilimento nel Regno o nelle Colonie, si appli-
cano le disposizioni dei Regi decreti 4 settembre 1910, u. 1020,
e 20 febbraio 1921, n. 483, in quanto non siano in oontraddi-
zione con quelle contenute nel R. decreto-legge 7 settembré
1926, n. 1t>11, e nel presente regolamento, con facoltà al Mix
nistro per le 11nanze di imporre la prestazioño di una emi-

zione, in correlazíone alla entità delle operazioni che le pre-
dette aziende compiono fiel Regno o nelle Colonie.
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.
Art. 6.

Le aziende di credito, che intendano folidersi.fra loro, non
possono procedervi senza autorizzazione del Ministro per le
finanze.

.

Questa autorizzazione deve essere chiesta con domanda
plotivata da presentarsi per il tramite dell'Istituto di emis-
sione, a norma del precedente art. 5, e deve contenere gli
estremi seguenti:

a) la denominazione delPazienda che intende incorpo-
rare altre aziende di credito e alla quale incombe l'obbligo
della domanda;

b) la denominazione dell'azienda o delle aziende clie sa-

ranno incorporate e che verranno pertanto a cessare;
c) la denominazione dell'azienda risultante, per il caso

che la denominaziione origmaria venga a mutare per effetto
della fusione.

Art. 7.

Il Ministro per le finanze, udito il parere dell'Istituto di
emissione, si pronuncierà, in via preventiva, su l'accogli-
mento delle istanze. di che ai precedenti articoli 5 e 6, pre-
scrivendo le condizioni che le aziende dovranno osservare per
ottenere il decreto di riconoscimento o di autorizzazione di

che al successivo art. 8.
Art. 8.

Quando le aziende di credito abbiano ottemperato alle pre-
scrizioni di cui al precedente art. 7, presenteranno la rela-
tiva documentazione al Ministro per le finanze, il quale, ac-
certatane la regolarità, emettera, di concerto col 3Iinistro
per Peconomia nazionale, il decreto di riconoscimento della
nuova azienda, o di autoriizazione alla fusione di, piil azien-
de esisteliti.

'Art. 9.

L'apertura di .nuove lìIiali, tanto nel Regno (juanto in Co-
lonia o. alPestero, da parte di aziende di credito nazionali è
subordinata alPautorizzazione del Ministro per le finanze,
da proinnoversi con domanda motivata, presentata sempre
per il tramite de1PIstituto di emissione a norma del prece-
dente art. 5.

Le aziende di credito straniere, già funzionanti nel Regno
o nelle Colonie, sono egualmente tenute a domandare, con
identico procedimento, Pautorizzazione del Ministro per le
finanze per la eventuale istituzione di nuove filiali.
Il Ministro per le finanze, sentito l'Istituto di emissione,

ove riconosca la utilità e la convenienza di accordare Pauto-

rizzazione, emette il relativo decreto, di concerto col Mini-
stro per Peconomia nazionale, e, nel caso di filiali di äziende
straniere, anche di concerto col Ministro per gli affari esteri.

Art. 10.

Presso il Ministéro delle (manze è istituito un albo, nel
quale debbono essere iscritte tutte le aziende di credito che
raccolgano depositi.
Questo albo, da aggiornarsi annualmente, deve contenere

per ogni äitigola azienda :
' '

a) la denominazione ;
. 7>) la oi•ma i costituzione ;
c) gli estremi delPatto costitutivo ä la dalà di fonda-

zione;
d) il capitale o fondo di.dotazione e le riserve, secondo

le risultanze dell'ultimo bilancio;
c) la sede centrale e quella delle filiali;
f) la data di apertura, in quanto si tratti di sedi o di

filiali istituite od aperte dopo la entrata in vigore del R. de-
creto-logge 7 settembre 1926, n. 1511.

Art. 11.

'Ai fini 'deÌla' iscrizione nell'albo di che alParticolõ preëe:
dente, le aziende _di credito, attualmente in esercizio, fa-

Fanno pervenire direttamente al Ministero delle fhianze (Die
rezione generale' del tesoro), eritto 11 termine di mesi tre,
decotrenti dalla data di pubblicazione del presente decreto,
una dichiaražione in carta libera dalla quale risultino tutti
gli estremi che Palbo deve contenere.
La iscrizione nelPalbo, delle aziende già in esercizio, bd

gli stessi effetti del decreto di riconoscimento ad operare,
prescritto,. per le nuove aziende, dal precedente art. 8.
* Art. 12.

Le situazioni prescritte alPart. 177 del Codic'e di com-
mercio, per le aziende di credito gestite da società per azioni,
saranno redatte bimestralmente, anzichè mensilmente.
Una copia delle situazioni stesse sarà trasmessa alPIsti-

tuto di emissione dalPazienda di credito, entro il termine di
quindici giorni successivi alla scadenza di ciascun bimestre.

Art. 18.

Le aziende di credito, obbligate dalla legge vigente alhi
compilazione del bilancio e del rendiconto annuale, debbono
trasmetterne copia, con le relative relazioni, all'Istituto di
emissione, entro-il mese successivo alla data di approvazione
del bilancio stesso.
Le ditte bancarie, costituite da persone singole o sotté

forma di società in nome collettivo o in accomandita soms

plice, le quali non sono attualmente obbligate per legge alla'
formazione di bilanci e di situazioni periodiche, debbond
compilare e comunicare all'Istituto di emissione il solo bi-
lancio annuale, entro il termine di tre mesi dalla- data .di
chiusura di ogni esercizio.

Art. 14.

La presentazione delle situazioni e dei bilanci di che ai
preendenti articoli 12 e 13 ò fatta al direttore dell'Istituto
di emissione del capoluogo di Provincia nel cui territorio le
aziende di credito hanno la sede centrale.

Art. 15.

Il patrimonio (capitale versato e riserve) delle aziende di
credito non può essere inferiore ad·un ventesimo delPimporté
dei depositi comunque costituiti. L'ammontare di questi des
positi, nelle loro diverse forme considerati, deve essere esat,
tamente specificato nelle situazioni periodiche.

.
Le aziende di credito, le quali abbiano una somma di de-

positi superiore a venti volte Fammontare del patrimonio,
debbono investire Peccedenza in titoli.dello Stato o garantiti
dallo Stato, .da depositarsi presso PIstituto di emissione, o
versarla in conto corrente fruttifero presso PIstituto mede,
simo, entro il'termine di sei mesi dalla constatata eccedenza.
E' in facoltà del ,Ministro per le finanze di concedere, caso
per caso, eventuali, proroghe, sentito PIstituto di emissione.
Alle aziende di credito le quali, alla data di pubblicazione

del presente decreto, non si trovino nelle condizioni volute
da questo articolo è accordato il termine di quattro anni,
dalla data predetta, per' uniformarsi alle condizioni mede«
sime.

Art. 10.
Il fido, che può concedersi da una singola aziendar di- cre-

dito ad uno stesso obbligato, non dovrà superare il quinto
del capitale versato e delle riserve de1Pazienda predetta.
I fidi che, alla data-delPentrata in vigore del presente des

creto, eccedano il limite suindicato, saranno denunciati dale
Fazienda di crèdito, entro tre mesi, al direttore delPIstituto
di emissione del capoluogo di Provincia nel cui territorio
Fazienda medesima'ha la sua sede centrale, e saranno rego,
larizzati entro il termine di anni tre.
E' data facoltà alPIstituto di emissione di consentire,

cusð per caso, eventuali deroghe alle norme contenute nel
presente articolo.

Art. 17.

Le aziende di credito sono obbligate ad esibire ai funzio-
nari delPIstituto di emissione, cui ò "deferita la vigilanza
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prevista dall'art. 5 del R. decreto-legge 1 settembre 1926,
n. 1511, tutti gli atti e i documenti che verranno richiesti
dai funzionari stessi nell'esercizio delle loro attribuzionL

'Art. 18.

Quando l'Istituto di emissione rilevi che taluna delle nor-
ine contenute nel R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511,
e nel presente regolamento sia stata violata, ne darà comu-
nicazione al Ministro per le finanze.

Art. 19.
Per la inosservanza delle norme dettate dal R. decreto-

legge 7 settembre 1926, n. 1511, e dal presente regolamento
spetta al Ministro per le finanze di provvedere, con proprio
decreto, all'applicazione di pene pecuniarie, nella seguente
misura:

a) da L. 50's L. 2000 per l'inosservanza delle norme di
cui agli articoli 11, 12, 18 e 17;

b) dal 0.50 al 2 per cento dell'ammontare della somma
cui si riferisce l'inosdervani.a, per i casi contemplati dagli
artiooli 15 e 16.
Qualora la violazione delle norme predette rivesta, a gia-

dizio insindacabile del Ministro, carattere di eccezionale
gravità, può essere anche disposta la revoca dell'autorizza-
zione alPesercizio dell'azienda.
Contro l'applicazione delle sanzioni contemplate in que-

sto articolo non è amigesso alcun gravame nè in sede ammi-
nistrativa, nè in sede giudiziaria.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta T.1fficiale del

Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigilló dello

Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San,Rossore, addi 6 novembre 1926.

TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI OINI - BELLUZZO N
Rocco.

Isto, il Guardasigilli; Rocca
Registrato alla Corte dei conti, addi o novembre 1926.
Atti del Governo, registro 2¾, foglio 36. - CooP

Numero di pubblicazione 2376.

REGIO DECRETO 20 agosto 1926, n. 2071.
Tstituzione di un Regio liceo classico in 3Ierano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Nostri decreti in data 11 marzo 1923, n. 685, e

O maggio 1923, n. 1054;
Veduto il regolamento 6 giugno 1925, n. 1084.;
yeduta la legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Iticonosciuta la necessità di provvedere alla creazione di

im Regio liceo classico in Merano a decorrere dal 1•·ot.
tobre 1920;
.
Üdito il parere el Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
89114 proposta del Nostro Mihistro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le

finanze :
Abbiamo decregte e decretiamo:

Art. 1.
'A decorrere dal 1° ottobre 1926 è istituitä in Merano un

Regio,1iceo classico.
Art. 2.

Il contributo annuö che il comune di Mernäo BõVrkier-
sure all'Erario, in base alla tabella annessa al citatö de-
creto 11 marzo 1923, n. 685, per il mantenimento del locald
Regio liceo classico, viene ridotto, per un quinquennio a de-
correre dal 1° ottobre 1920, a L. 1000.

Art. 3.

Con decreto dei Nostri Ministri proponenti sarà provyés
duto alle modificazioni delle tabelle organiche dei Regi
istituti medi d'istruzione in dipendenza della creazione del
suddetto liceo classico.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Raccönigi, addl 20 agoeto 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOIliNI -- FEDFiE -• ŸOLPl,

Visto, il Gttardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 dicembre 1920.
Atti del Governo, registro 255, foglio 68. - COOP

PRESENTAZIONE 01 DECRETl LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FIX1NZE

Comunicazione.

A termini e per g_li efetti dell'art. 3 della legge al gennaid
1926, n. 100, si comumca che S. E. il Ministro per le fin in
data 14 dicembre 1926, ha presentato alla Camera dei sti
il disegno di legge relativo alla conversione in legge del de-
creto 3 dicembre 1926, n. 2029, che aumenta la parte di avanzo
efettivo dell'esercizio finanziario 1925-26 che può essere destinata
a spese aventi per fine la ricostruzione economicx della Nazione,
ed alla convalidazione del R. decreto 25 novembre 1920,¾. 2017,
relativo alla 21> prelevazione dal fondo di riserva per 14 spese
impreviste, dell'esercizio finanziario 1926-27.

DISPOSIZIONI E 00AIUNICATI
MINISTERO DELLE FINAN&E

DrastroNs osasur.s DEL Tseono Div. 1 PonTutor.to

51edia del cambi e delle rendite
del 15 dicembre 1920

Francia
, , , , y 89.65 New York , , , , $$$653

Svizzera . . . .
437.50 Dollaro Canadese , RT25

Londr
. , , , , ,

100.165 Oro
. . . . . . 437.10

Olanda . . , , .
0.14 Belgrado , , , , 40.50

Spagna , , , , 347 - Budapest (pengo) . 0.0318

Belgio . . . .
3.176 Albania (Franco oro) 4.4Ò

Berlino (Marco oro) 5.425 Norvegia . . . , 5.80
Vienna (Schillingo) 3.20 Polonia (Sloty)
Praga . . . . .

67.75 Rendita 3,50% , . 62.37
Romania .

.

. .
11.50 Rendita 3,50 ¾ (1902) 57-

Russia (Cervonetz) 116.66 Rendita 3% Ïordd . 30 -
oro . 21.49 Consolidato S% . 822275

Deso argentino carta . 0.28 Ohbligazioni Venezie
3,50 % . . . , ,

62.375
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MINISTERO DELLE FINANEE
orumans omaar.s osc osano reser.tco

Rettifiche d'intestaatone. 3* Pabbifcazione. - (Elético :

Si ettenta a che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dal richiedenti all'Amministray.lone de,l Depitq
pubblico, Tennero intestate e ytacolate come aßa colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vindoTarsi come aUs cdlotma 5f
essen o Queue 191 risultanti le vare indicazioni dei titolarf deBo rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4
.

5

Cons, 5 299404 2, 400 -1 Roggero Melania fu Agostino, moglie di Rug- Intestata comes contro; con usut. Vital, a,

geri Roggero di Gennaro, dom. a Milano; Roggieri Aurelia ecç., come contro,
con usuf. Vital. a Ruggero Aurelia fu Fran-
cesco, ved. di Luigi Lauro.

s 390298 470 - Garofalo Wnnunziata fu Gennaro, minore Garofalo Nunziato fu Gennaro, minore ecc.

sotto la p. p. della madre Russo Maria come contro.
Carmela fu Michele, ved. Garofalo, dom,
a Torre del Greco (Nag)oli).

3.50 % 687443 10.50 Picardo Iolanda di Luigi, minore sotto la p. Piccardo Iolanda di I;ulgi, minofe edd., t •-

p. del padre, dom. a Salsa Irpina (Avel- me contro.

lino).

Bueno Tesoro 765 Cap. 23, 000 - Cesare Bonomini fu Giovanni Battista, vin. Camitto-cesare Bonomini fu Giovanni Batti-
Î0. colato. sta, vincolato.

Buono Tesoro 192 Id. 10,000 - Bonomini Cesare fu Giovanni Battista, yin. Bonomini Camillo-Cesarc fu Giovarini Batti-
quinquennue colato sta, vincolato.
1P emissione.

Buono Tesoro 708 Id. 7, 000 - Ceccardi Santino 111 Giovanni, minore sot. Ceccardi Santino fu Giovanni, minore sotto
anale 7• to la p. p. della madre Bettini Angela fu la p. p. della madre Bettini Antonietta-An-

Sante yed. Ceccardi. gela fu Sante, ved. Ceccardi.

E no Tesop '709 Id. 11, 000 - Ceceardi Luisanna fu Giovanni, minore occ. Ceccardi Luisanna fu Giovanni, minoge ecq.
eeria come la precedente. · come la precedente.

Cons, 5 °/o 180114 300 - Sonnino Ida moglie di Nacmias Meir, dom. Sonino Fortunata di Salomone, moglie di

a Milano, yincolata. Nacmias Meir di Davide, dom. a Milano,
vincolata.

3.50 % 513604 122.50 Sonino Ida di Salomone moglie di Meir Sonino Fortunata di Salomone, moglie di
Nacmias, dom. a Corfù, yincolata. Meir Nacmias di DGUtde, dom. a Corfni

vincolata,

a 214982 i 105 - Squillart Elvira di Wnlonio, moglie di Piro- Squillare Elvira-Luigfa-Marianna-Antonfa di

galli BernaTdo fu Francesco, dom. a Mila• Michele-Antonio, moglie di Pirogalli Ber-

no, yincolata. nardo fu Francesco, dom. a Milano, yin.
colata.

i

a 078713 2, 100 - D'Angelo Giuseppa fu Cosmo Ved. di Noce• D'Angelo Maria-Giuseþpa fu cosmo, yed, di
ro Vincenzo, dom, a Napoli. Nocera yincenzo, dom, a Napoli.

Cons. 5 /, 128404 100 - Massari 'Anna di Giovanni, minore sotto la Massari Marianna di Giovanni, minore, ecd,
p. p. del padre, dom, a Polignano a Ma• come contro,
re (Bari).

3.50% (1902) 6446 35 - Camurati Maurizio fu antonio, dom, a RO• Camuratt Mauriziö fu Giuseppc-Antonio,
bella (Alessandria), dom. a Robella, (Alessandria).

3.50% 096758 03 .... De Nicðla Oresta e Lidia di Alberto, minorf De Nicola Oremila e Lidia di Albegd igino-
i sotto la p. p. del pg dom, a Roccamon· ri eccy come contro,

fina (gserJg)
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Numero Ammontare r

* Debito della INT118TA21IONE DA RETTIldICARE TENORE DELLA RETTETGA
d'iscrizione rendita annua

3.50 °Á 413088

e 199207

a 248436

m 680441

31.50 Perroti Malria (Maria), Giuseppina (Iosephi. Perotti Maria., Giuseppina, Giuseppo e For-
ne), Giuseppe (losepil), e Forttmato (Foriu- tunato fu Gioacchino, Ininori sotto la p.
nè) fu Gioacchino (Ioachin), minori sotto p. della madre Roberti Ortensia, ved. Pe-
la sp. p. Ale11a madre Roberti Ortensia rotti, dom. a Capestang grault) Francip.
(Horteme). Ved. Perroti, dom. a Capestang

§ (Herault) Francia.

35 -·---> Gabutti Aglanio o Maricita dl Battista, mi- Gabutti Albino e cronica ili Bättista, mino-
nori sotto la p. p. del (padrg dom. a Muz- ri, ece, come contro.
zano (Novara).

3.50 Gabutti Maria fu GiovanniàBattista, minoro Gabutti Väfolii al Dioviuini Báltista, Tilino-
sotto la tutela di Borionepiacomo, dom, a re, ecc., come contro.
Muzzano (Novara).

140 - Mastronardi Ermida fu Marino, moglie di Mastronandi Ermida fu Marino, moglio di
Antenucci Giovanni, dom. a Caccarone Antiliacci Giovanni, dom. a Caccavone
(Campobasso), vincolata, (Campobasso), vincolata. L

L

Cons. 5 % 411372
a 411373

s 411374
a 411375

a 411376

3.50 % 320989

Cons. 5 % 112348

20 - Mazzarotta Immacolata di Bergio-Gaetano Mazzarotta-Serzio Immacolata di Gaetano e

20 - Id. Ida e di BorrelliGiu: Id. Ida di Borrelli

20 - Id. Pia i seppma, minort Id. Pia Giuseppina
, sotto la p. p. del minorr ecc.

20 - Id. Ugo padre, domic. a Id. Ugo come con-

20 - Id. Carlo Napoli- Id. Carlo tro.

455 - Carenzo Enrico fu Igno:fo 3Iic1tele, interdet- Carenzo Enrico fu 31ic1telc-I jÊ$io intit'det-
to sotto la tutela della di lui moglie Ar- to ecc., como contro. . .

mida Magoni fu Giovanni Battista, dom, a
Genova.

15 - Formica Giuseppiim di Bartolo, minore sot- Intestata como contro, con usuf. Vital. con-
to la p. P. del ipadre dom. a Monopoll (Ba- giuntamente o cumulativaniënte a.Formi-

ri); con usuf. Vital. congiuntamente e cu- ca Ippolita e Maria-Concetta fu Giusoppe,
mulativamente a Formica Ippolita e Con- nubili, dom. a Monopoli (Bari).
cetta fu Giuseppe, nubili, dom. come so-

pra.

a 112350 15 - Formica 3Iadia-Maria di Bartolo ecc. come Intestata Madia-Maria di Birtilo ecc. cõme

a 113052 15 - Formica Cliuseppe la precedento, e con I testata Giuseppe la precedente, e

usufr. vital. come la precedente. con usufr. vital. come la precedente.

i 413941

a 429g63

s 433343

a 44017

s 359989

3, 25u _A Ber.tarelli Giuseppina fu Giuseppe, moglie di 13ertarelli Giuseppina fu Pietro-GiuiepÔe,
? Monzini Emilio fu G. Battista, dom. a Mi· moglie di Monzini Emilio fu G. Battista

lano, Vincolata. dom. a Milano, vincolata.

210 - Borgna Francesco fu Giuseppe, minore sot- Borgna Ferruccio fu Giuseppe, minore eer
,

to la p. p. della madre Bologna Ester Ma- come contro.
ria, ved. di Borgna GiusePPe. dom, a Prio-
la (Cuneo).

500 Filpi Maria Teresa fu Nicola, moglie di Ro- Filpi Maria Teresa fu Nicola, mogne og no•
" tondano Felice fu Antonio, dom. a Lago- tondano Felice-Antonio 0 FeliciantÖnio, di

negro (Potenza)- Francesco, dom. Come contro.

300 .. Costg Angela-Maria fu Bartolomeo, nubile Costa Maria-Angela l'u ßartetomeo, nubile
Interdetta sotto la tutela di Deserega Bar• ecc., come contro.
tÔlomeo fu Nicoló, dom. a Santa Marghe-
Tita Ligure (Genova).

4.3 Guerriero Alfr.ego fu.Angelo, dom. a Roma; Intestata come contro; con usul. vitui a ßo-

cyn gul, ggl. a Dúnito Elisa fu Ferdi- nito Elisabel(a fu FC"rdinando, nubile, SCC.

nitido, nubil .dem. ad Ave1Hno. come contro.

Ã termlill dell'art. 1ti? del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 194 n. ggs, si d ä

bgUnque possa avervi interesse ctle, trascorso un mape ¾lla data della prima pubblicazione di questo avviso, dVe n.gn diano state
notificate opposizioni a questa Direzione geogrgg le intestazioni sydde,tte saranno come sopra rettificate.

Roma, 20 novembre 1926. U direttófe gewege; Qiux.ie

TOMMASI CAMILLO,1 Rolna - - linento l'oligrwüco delfo.St to?


